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1. Costruzione del quadro conoscitivo generale  

1.1. Inquadramento generale  

Il degrado crescente che caratterizza le periferie urbane, la scarsa accessibilità delle aree, la 

mancanza di servizi, la scarsa qualità urbana e ambientale sono spesso parte di un più ampio 

processo di marginalizzazione socio-economica di porzioni consistenti delle nostre città. Sempre 

più questo processo sembra caratterizzare non solo le aree fisicamente esterne alla città 

consolidata, le vaste periferie pubbliche del secondo dopoguerra, ma anche porzioni consistenti 

dei tessuti urbani centrali, soggetti ad abbandono e degrado crescente per molteplici motivi.  

Questo programma si rivolge a tutte queste aree, in modi diversi divenute ñmarginaliò e 

ñperifericheò rispetto ai processi di integrazione fisica e socio-economica delle nostre città, 

tentando di promuoverne strategie integrate di rigenerazione. Nei paragrafi che seguono verranno 

descritte le forme fisiche e sociali di queste aree allôinterno di MTB, facendo riferimento ai processi 

di cambiamento che le hanno caratterizzate negli ultimi cinquantôanni.  

 

1.1.1. Le nuove forme delle citt à di MTB nel secondo dopoguerra  

A partire dal secondo dopoguerra e, con particolare intensit¨, dalla seconda met¨ degli anni ô70, le 

città di MTB hanno attraversato un periodo di rapida espansione urbana che ha portato ad 

incrementi di suolo urbanizzato elevatissimi (addirittura superiori al 300% nel periodo 1949-2005 

nei casi dei comuni di Cassano delle Murge e di Polignano a Mare). Tali espansioni sono 

generalmente caratterizzate dalla incapacità di perseguire un vero e proprio progetto urbano 

(come è stato invece possibile con le precedenti espansioni della citt¨ storica fino agli anni ô401), 

da una estrema prevalenza della struttura viaria, a sua volta connotata dalla monofunzionalità 

automobilistica della sezione stradale, generalmente priva di verde e di arredo urbano. Esse hanno 

concretizzato un rapporto di estraneamento rispetto alla città storica ed al contesto territoriale, 

sempre pi½ visti dalla popolazione come mito perduto della ñcitt¨ a misura dôuomoò. 

A precorrere i tempi di questo nuovo processo di urbanizzazione è stata la dinamica di sviluppo 

della città-matrice. Bari ha infatti iniziato, al principio degli anni ô60, ad espellere in modo massiccio 

e pianificato funzioni produttive e residenziali, mostrando già alla fine del decennio una scarsa 

compattezza territoriale ed una complessità urbana specifica. Tali condizioni sono frutto delle 

caratteristiche morfologiche, della intensa infrastrutturazione ed industrializzazione, delle politiche 

insediative e di crescita e del potere attrattivo esercitato sulle frazioni sub-urbane limitrofe2. Le 

                                                 
1
 Per quanto attiene la qualità del progetto urbano della prima metà del Novecento, si pensi per esempio 
allôespansione di Bari lungo il fronte a mare orientale, in cui ¯ ancora riscontrabile una forte valenza urbana 
sia dellôimpianto insediativo che della composizione architettonica complessiva. 
2
 Secondo una sistematizzazione ormai consolidata è possibile suddividere gli interventi di espansione 

residenziale di Bari a carattere pubblico in due gruppi chiaramente caratterizzati: il primo (pianificato a partire 
dal 1963) comprende Japigia, Poggiofranco e San Paolo; il secondo (a partire dal 1977) comprende Santo 
Spirito, Palese, San Girolamo, Carbonara C2, Carbonara C1, Ceglie, Roseto e Torre a Mare. 
Questa suddivisione è ulteriormente rafforzata dalla dimensione degli interventi (molto più grandi i primi dei 
secondi) e dalla loro collocazione territoriale (nelle aree più prossime alla città centrale i primi, nelle aree di 
espansione delle ñfrazioniò i secondi). 
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periferie di iniziativa pubblica realizzate nel territorio comunale di Bari costituiscono un esempio 

emblematico delle nuove espansioni urbane, esterne alla città compatta tradizionale e 

consolidatesi nellôArea Metropolitana. Fondate su di una sorta di ñapor³a dellôautosufficienzaò3 

(progettate cioè come frammenti compiuti di città, in teoria capaci di assolvere in sé ogni tipo di 

funzione urbana), nel loro effettivo assetto compiuto costituiscono spesso dei non-quartieri, 

separati dalla città tradizionale sia per distanza di localizzazione che per discontinuità morfologica. 

Caratterizzate il più delle volte da edificazione in linea su impianti insediativi ortogonali incapaci di 

fare città e connotate dalla mancata realizzazione di servizi alla residenza e dallôassenza di verde 

urbano attrezzato, le espansioni urbane di questo tipo sono spesso divenute isole autistiche e 

segregate, con un forte degrado sociale associato ad un consumo espansivo di suolo non 

sostenibile dalla rete di trasporto pubblico, peraltro largamente insufficiente. 

Il suolo dellôArea Metropolitana urbanizzato negli anni ô50 del Novecento ¯ giunto in 55 anni quasi 

a quintuplicarsi secondo intervalli non costanti. Se nel periodo dal 1949 al 1973 la crescita urbana 

è pari circa al 65%, raggiunge invece un picco pari a circa il 180% nel periodo tra il 1974 e il 1999, 

attestandosi circa al 3,5% nel solo quinquennio 2000-20054. 

Il fenomeno in atto a partire dagli anni ô70 ¯ dovuto inizialmente alla realizzazione delle periferie 

pubbliche succitate, ma anche dal nascere e dallôintensificarsi di nuove dinamiche insediative. 

Il processo di urbanizzazione degli ultimi tre decenni, infatti, pur non avendo ancora compromesso 

la sostanziale riconoscibilità della città dal territorio aperto (come è avvenuto invece in altre regioni 

come quella lombardo-veneta, dove la saldatura dellôedificato ha prodotto una sorta di continuum 

urbano su scala territoriale), si materializza però in forme insediative eterogenee proprie della 

dispersione urbana, che rispondono a nuovi usi (produttivo-industriali, turistico-residenziali, 

commerciali a servizio della grande distribuzione, eccetera) o a nuove declinazioni di usi già 

presenti (edilizia residenziale, strade-mercato, eccetera). Eô questo un fenomeno ancora in atto e 

non ancora stabilizzatosi, connotato da edilizia di scarsa qualità ambientale e da un notevole 

consumo di suolo. 

Tra i nuovi tipi insediativi particolare risalto assumono i recinti produttivi e commerciali, tra le prime 

forme di espansione extra-urbana (insieme alle periferie pubbliche) a configurarsi funzionalmente e 

morfologicamente secondo caratteri distinti e riconoscibili rispetto alla complessità multifunzionale 

della città compatta. Realizzati su impianti insediativi a maglia regolare ed ampia, costituiscono 

spesso dei ñfuori scalaò autonomi, in quanto privi di appropriate relazioni di misura e di giacitura 

con i territori in cui sono localizzati, se si esclude il nesso puramente funzionale con le 

infrastrutture della mobilità, soprattutto stradale. 

Nel tempo il tipo del recinto funzionale si ® spesso affrancato dallôoriginaria destinazione 

esclusivamente industriale, aprendosi ad una ibridazione con le attività artigianali e commerciali (è 

il caso delle ASI di Bari-Modugno e di Molfetta), fino ad assumere un carattere misto, tra 

commercio specializzato (al dettaglio ed allôingrosso) e centro commerciale della grande 

distribuzione, a sua volta integrato con attrezzature per il tempo libero e nuovi recinti residenziali5. 

Considerata la rilevanza strategica delle funzioni economiche contenute in questi tipi extra-urbani 

(in cui tendono anche in alcuni casi a prodursi nuovi modelli sociali di aggregazione), alla luce della 

                                                 
3
 Cucciolla, 2006. 

4
 I dati qui riportati fanno riferimento a quelli contenuti negli studi per il Piano territoriale di Coordinamento 

Provinciale, redatto dalla Provincia di Bari nel 2007. 
5
 Ĉ il caso emblematico delle aree PIP di Casamassima e dellôattiguo insediamento residenziale ñBari Altoò. 
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futura realizzazione prevista nei prossimi anni di nuove aree consimili6, si pone con evidenza la 

questione del rapporto tra queste piattaforme produttivo-commerciali e la città storica7. 

Ulteriori declinazioni tipologiche ed insediative del processo di urbanizzazione in atto sono 

costituite dai recinti residenziali inter-urbani, dalla urbanizzazione diffusa nel territorio aperto e dai 

nuclei di residenza temporanea allôinterno della fascia costiera. Generalmente legati dalla comune 

ricerca di modelli abitativi che assicurino maggiore comfort ed isolamento8, questi tre aspetti del 

fenomeno insediativo più recente tendono a manifestarsi ai margini delle città o lungo le principali 

direttrici di collegamento. Ne é parte cospicua la proliferazione delle seconde case, diffuse tanto 

nel paesaggio rurale (dove si innestano in una progressiva trasformazione del territorio, che vede 

la propria funzione produttiva spesso ridursi a condizione residuale9), quanto nella fascia costiera 

(dove si inseriscono in un quadro di intensivit¨ e diffusivit¨ dellôespansione edilizia concentratasi a 

partire dagli anni ô60, in forma pianificata o abusiva, nella porzione territoriale stretta tra i fasci 

infrastrutturali e la costa10). 

Infine, nella porzione centrale dellôArea Metropolitana si ¯ consolidato il tipo insediativo della 

strada-mercato, determinato dal progressivo attestamento lungo le direttrici di collegamento statali 

o provinciali di edificazione per le attivit¨ artigianali, di deposito e commerciali, sia allôingrosso che 

al dettaglio11. Cresciuti senza una specifica viabilità di accesso differenziata, questi tipi insediativi 

pongono specifici problemi di efficienza e di sicurezza stradale e costituiscono un modello 

alternativo al tipo del recinto produttivo e commerciale. 

 

1.1.2. Le nuove povertà urbane  

Le profonde trasformazioni sociali ed economiche di MTB hanno posto la centralità di una nuova 

questione sociale identificata con il problema della presenza di spazi urbani segregati nei quali si 

sono concentrate nel tempo dinamiche di esclusione e di povertà. Su tale fenomeno si è costituito 

un vasto dibattito a cui hanno contribuito con toni e contenuti differenti politici, amministratori, 

                                                 
6
 Si pensi per esempio alle aree P.I.P. in corso di progettazione a Noicattaro e nel territorio tra Cellamare e 

Capurso. 
7
 Per avere una percezione della problematica relazione che già sussiste tra questi recinti specializzati e la 

città storicamente consolidata, basti pensare per esempio alle zone industriali ed alle aree per il commercio 
nel territorio comunale di Molfetta: la totalità del suolo impegnato ed edificato in pochi anni è 
sostanzialmente pari allôintera area urbana dellôabitato di Molfetta, mentre lôunica relazione forte degli 
insediamenti produttivi e commerciali è con le infrastrutture viarie e portuali. 
8
 Ĉ il caso, per esempio, dei recinti residenziali nellôarea sub-costiera tra Noicattaro e Torre a mare o di quelli 

insediati sulle prime alture soprastanti il territorio di Cellamare e Capurso. 
9
 Sono in questôottica da considerarsi come veri e propri presidi ambientali i paesaggi agrari produttivi 

consolidati e in particolare gli oliveti, come ad esempio quelli della piana di Bitonto: una sorta di foresta 
produttiva che costituisce attualmente un argine resistente alla proliferazione insediativa nel settore nord-
ovest dellôArea Metropolitana. 
10

 Lôinfrastrutturazione della linea costiera, avvenuta prima tramite la ferrovia e poi con la realizzazione della 
S.S. 16, ha comportato lo sviluppo economico e urbano dei centri costieri, con lôespulsione di funzioni 
produttive (specie dellôindustria della pietra e del cemento, oggi spesso in disuso) cui si ¯ aggiunto, a partire 
dalla seconda met¨ del secolo scorso, lôuso turistico della costa. Questôultimo ha comportato in un primo 
momento lo sfruttamento delle potenzialità dei borghi marinari, per poi intensificarsi, in forma di recinto 
residenziale o di proliferazione diffusa, nella costituzione di vere e proprie frazioni a residenza stagionale (è il 
caso di Santo Spirito per Bari e Bitonto, di Torre a Mare nel territorio barese, o di Cozze, tra Mola di Bari e 
Polignano). 
11

 Si pensi per esempio allôinsediamento lineare lungo la direttrice viaria tra Bitonto e Modugno, che 
costituisce ormai una vera e propria saldatura tra i due centri urbani. 
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accademici e mass-media (basti pensare allôincrescioso caso di Eleonora, bambina del quartiere 

Enziteto di Bari, morta per denutrizione nel 2005). Una prima conseguenza di tale dibattito è stata 

lôutilizzo di molti neologismi per dare senso a tale problematica, tra i quali quartieri a rischio, ghetti 

urbani, quartieri degradati, quartieri in crisi, quartieri difficili. Tutte definizioni che riflettono da un 

lato la rappresentazione di un disordine sociale e morale che si diffonde nella società urbana e 

dallôaltro la constatazione che la citt¨ produce e riproduce territori di relegazione. Questi spazi e i 

suo abitanti, nuova classe dangereux, sono divenuti metafora e realtà della crisi del modello 

dôintegrazione ófordistaô i cui effetti sono visibili nella crescente disoccupazione, nellôaumento della 

vulnerabilit¨ sociale e nella comparsa di nuove soggettivit¨ ñpovereò. Il termine quartiere in crisi o 

periferia, assume sempre più un valore simbolico di una zona di grandi incertezze e tensioni dove 

le persone, allôinterno di una societ¨ non pi½ caratterizzata dalla divisione verticale ma da quella 

orizzontale, non sanno se sono prossime a finire dalla parte degli insiders o dalla parte degli 

outsiders. In sostanza, la crisi urbana riflette la crisi della cittadinanza, la quale viene letta 

innanzitutto nellôincapacit¨ di contrastare nuove logiche di deprivazione non pi½ riconducibile 

soltanto alla società salariale e alla sua struttura delle diseguaglianze economiche.  

Definito il mutamento di prospettiva della questione sociale è possibile riconoscere alcuni indicatori 

sociali, economici e ambientali quali lenti attraverso cui definire e analizzare queste realtà. Tali 

indicatori si riferiscono da un lato al degrado urbanistico/architettonico (cfr. paragrafo precedente) 

e dallôaltro al degrado o disagio sociale di MTB. Il primo tiene conto della posizione 

dell'insediamento rispetto al centro, del sistema dei servizi pubblici, della struttura e della qualità 

degli edifici, della diffusione di servizi commerciali, socio-assistenziali, del tempo libero, educativi, 

culturali. Il disagio sociale si connota principalmente per un tasso elevato di soggetti espulsi o 

esclusi dal processo di produzione come i disoccupati di lunga durata o in cassa integrazione, i 

giovani inoccupati, unôalta percentuale di disoccupazione femminile e inserimento nel mercato del 

lavoro illegale e informale. In secondo luogo, esso tiene conto di fenomeni di devianza e criminalità 

prodotti anche da logiche di gentrificazione di alcune aree del centro urbano (specie centri storici), 

di unôaccentuata dispersione scolastica e della crescita di nuovi soggetti vulnerabili, quali famiglie 

monoparentali a basso reddito, il più delle volte rappresentate da donne, anziani soli con redditi 

minimi e un numero significativo di individui o famiglie seguite dall'assistenza sociale. Altri elementi 

riferibili alla dimensione propriamente psico-sociologica sono stati evidenziati quali lo stress sociale 

interno alla famiglia dovuto in gran parte alle conseguenze della disoccupazione (o 

istituzionalizzazione penale) del capofamiglia maschio e la sostituzione della donna come 

produttrice di reddito spesso basso e proveniente da lavori di scarsa qualità, un livello basso di 

qualificazione e l'assenza di competenze di base dunque una ridotta capacità di alternative, uno 

stato sanitario scadente, infine lo scoraggiamento dovuto alla condizione di disoccupazione di 

lunga durata.   

Lôinsieme di questi processi innesca dei meccanismi perversi, in tal senso un documento di lavoro 

dellôOcde sulle aree urbane a rischio in Europa ha messo in evidenza come in esse sôinscrivono da 

un lato i neighbourhood effects e dallôaltro gli address effect. Nel primo caso le conseguenze delle 

condizioni di marginalità possono favorire la riproduzione di comportamenti e modelli culturali 

devianti, nel secondo il vivere queste aree può significare per una parte dei residenti soffrire per 

unôintangibile ma pervasiva forma di discriminazione.  

Un ultimo importante aspetto che risulta interessante anche ai fini della programmazione è il ruolo 

che svolge il capoluogo barese in relazione ai Comuni limitrofi. La forte esigenza abitativa e 

lôaumento incrementale dei costi immobiliari ha generato nellôultimo decennio un significativo flusso 

migratorio (spopolamento) da Bari verso i comuni limitrofi (specie Triggiano, Adelfia, Capurso, 
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Cellamare, Casamassima, Valenzano) a cui non è corrisposta una strategia di integrazione nei 

contesti di arrivo (vissuti come città-dormitorio) e che ha generato un aumento della percezione da 

parte di questi Comuni della propria óperifericit¨ô rispetto al capoluogo pugliese nonch® un 

innalzamento dei costi di spesa nel settore dei servizi sociali.  

 

 

1.2. Azioni in corso  

Di fronte allo scenario di marginalizzazione fisica e sociale di consistenti porzioni delle città 

contemporanee, in Italia come in Europa sono nate importanti iniziative di rigenerazione che hanno 

cercato di mettere in campo complesse strategie di riconnessione e riqualificazione in grado di 

affrontare, nello stesso tempo, le gravi questioni di degrado dellôambiente fisico, sociale ed 

economico. La stessa UE ha più volte ribadito la priorità di tali interventi in relazione agli 

orientamenti della politica di coesione comunitaria per le città. 

 

1.2.1. Il contesto europeo : priorit¨ e linee di azione nei territori dellôUnione Europea 

Particolarmente rilevanti per le tematiche qui affrontate appaiono le linee di indirizzo definite nello 

Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo, adottato dal Consiglio dellôUnione Europea a Postdam 

nel 1999 a seguito de riconoscimento della necessità di avere obiettivi condivisi per un progetto 

coerente e organico di sviluppo sostenibile del territorio. Punto di partenza del documento è il 

riconoscimento dellôimportanza della variet¨ culturale del territorio europeo, che viene considerato 

il fattore tipico e potenzialmente più significativo per uno sviluppo equilibrato e sostenibile, in grado 

di conciliare obiettivi di coesione economica e sociale con il rispetto del patrimonio naturale e 

culturale. Gli obiettivi che esso definisce sono tre: 

­  lo sviluppo di un sistema di città policentrico e più equilibrato e il rafforzamento della 

partnership tra zone urbane e zone rurali; 

­  lôincentivazione dei metodi di trasporto e di comunicazione integrati che favoriscano lo sviluppo 

policentrico del territorio europeo e che rappresentino una premessa essenziale per il 

coinvolgimento attivo delle citt¨ e regioni europee nellôUnione Economica e Monetaria; 

­  lo sviluppo e la cura del patrimonio naturale e culturale tramite una gestione prudente, a tutela 

anche e ai fini di un ulteriore sviluppo dellôidentit¨ regionale, nonch® della preservazione della 

molteplicit¨ naturale e culturale delle regioni e citt¨ europee nellôepoca della mondializzazione. 

Trasversale, ma molto rilevante rispetto ai temi specifici del territorio e dello sviluppo territoriale, è 

la cosiddetta ñStrategia di Lisbonaò, ossia l'insieme delle decisioni adottate dal Consiglio Europeo 

straordinario tenutosi nel marzo 2000 a Lisbona e dedicato ai temi economici e sociali dell'Unione 

Europea. In tale occasione, lôUE si ¯ prefissata, come obiettivo strategico per il periodo 2000-2010, 

di "diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado 

di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 

coesione sociale". In coerenza con questo, essa ha stabilito di conferire un impulso decisivo a tre 

aree di azione:  

­  sviluppo di strategie per l'occupazione, con un'attenzione particolare alle riforme del mercato 

del lavoro;  

­  collegamento dellôEuropa e dei mercati;  

http://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_Europeo
http://it.wikipedia.org/wiki/2000
http://it.wikipedia.org/wiki/Lisbona
http://it.wikipedia.org/wiki/Economia
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
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­  definizione di unôarea europea della conoscenza. 

Un necessario completamento di tale strategia è stato successivamente offerto dai risultati del 

Consiglio di Göteborg, svoltosi nel giugno 2001, durante il quale è stata aggiunta la dimensione 

ambientale al processo di Lisbona, contribuendo, altresì, a porre in evidenza la valenza della 

sostenibilità in tutte le sue accezioni (ambientale, economica e sociale). 

La Strategia di Lisbona rinnovata ï esito delle raccomandazioni strategiche per la revisione 

intermedia e il rilancio della Strategia stessa da parte della Commissione Europea nel 2005 ï è 

stata ripresa dagli Orientamenti Strategici Comunitari in materia di coesione, approvati con 

decisione del Consiglio nellôOttobre 200612. Essi definiscono, infatti, tre priorità strategiche:  

­  rendere pi½ attraenti gli Stati membri, le regioni e le citt¨ migliorando lôaccessibilit¨, garantendo 

una qualit¨ e un livello adeguati di servizi e tutelando lôambiente, 

­  promuovere lôinnovazione, lôimprenditorialit¨ e lo sviluppo dellôeconomia della conoscenza 

mediante lo sviluppo della ricerca e dellôinnovazione, comprese le nuove tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione, nonch® 

­  creare nuovi e migliori posti di lavoro attirando un maggior numero di persone verso il mercato 

del lavoro o lôattivit¨ imprenditoriale, migliorando lôadattabilit¨ dei lavoratori e delle imprese e 

aumentando gli investimenti nel capitale umano. 

In particolare, a sostegno della centralità della questione ambientale nella definizione di politiche di 

coesione, nel suddetto documento si affronta in modo esplicito la definizione di una dimensione 

territoriale della politica di coesione. In particolare, si riconosce che una delle peculiarità della 

politica di coesione ð diversamente dalle politiche settoriali ð consiste nella sua capacità di 

adeguarsi alle specifiche sfide e opportunit¨ dei contesti territoriali. In questôottica, si ribadisce 

lôimportanza che, al momento di definire le priorit¨ della programmazione con fondi europei, gli 

Stati membri e le regioni rivolgano unôattenzione particolare alle specificit¨ dei contesti territoriali 

locali. Ciò significa dare un significato differente alla coesione territoriale, a seconda della storia, 

della cultura o della situazione istituzionale di ciascuno Stato membro. 

In questo, particolare attenzione è rivolta alle città, in quanto luoghi che, da un lato, vedono la 

concentrazione di numerosi problemi di ordine sociale, ambientale, ed economico, e, dallôaltro, 

rimangono comunque il motore dellôeconomia e il centro degli affari e degli investimenti. In 

questôottica, si sottolinea lôimportanza di dare priorit¨ a una triplice serie di azioni: volte al sostegno 

dei fattori di competitività e di investimento attraverso la promozione dellôimprenditorialit¨, 

dellôinnovazione e dello sviluppo dei servizi, nonch® al miglioramento dellôaccessibilit¨ e dei servizi 

culturali; volte al miglioramento della coesione interna attraverso misure finalizzate al recupero 

dellôambiente fisico, alla riconversione delle aree dismesse, soprattutto nelle vecchie città 

industriali, e alla conservazione e promozione del patrimonio storico e culturale; volte allo sviluppo 

più equilibrato e policentrico anche attraverso il rafforzamento di una rete di collegamenti tra città 

di varie dimensioni mediante lôindividuazione e il rafforzamento di poli di crescita e di legami di tipo 

fisico (infrastrutture, tecnologie dellôinformazione ecc.) e immateriale (azioni per promuovere la 

cooperazione ecc.).  

 

                                                 
12

 Cfr. Commissione Europea (2006), Decisione del Consiglio sugli orientamenti strategici comunitari in 
material di coesione (2006/702/CE). 
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1.2.2. Il contesto regionale  

In linea con il quadro europeo, il Documento Strategico Regionale della Regione Puglia pone 

lôobbiettivo di unôulteriore focalizzazione sulla ñnecessit¨ di perseguire una pi½ efficace integrazione 

tra politiche di riqualificazione urbana, politiche di pianificazione del territorio, politiche sociali, 

politiche abitative, politiche di contrasto alle nuove povertà, per far nascere nuovi contesti di vita 

urbana, qualitativamente elevati e capaci di promuovere inclusione piuttosto che di emarginare le 

persone e le famiglieò (p. 46). A tale proposito, esso richiama le positive esperienze maturate nel 

contesto regionale nellôambito della progettazione integrata e dei programmi di riqualificazione 

urbana finora attivati (per una loro descrizione dettagliata nel contesto di MTB si veda par. 1.2.3.) e 

i percorsi di programmazione sociale avviati con la stesura dei Piani Sociali di Zona da parte di tutti 

i Comuni pugliesi (su questo punto di veda il programma ñInclusione Socialeò). 

Esso evidenzia, inoltre, il forte nesso tra interventi di riqualificazione urbana fisica (degli edifici, dei 

servizi e degli spazi pubblici aperti) e una programmazione sociale volta a recuperare e 

riqualificare la qualità e la coesione del tessuto sociale. ñAppare del tutto evidente, infatti, che 

interventi urbani anche complessi incentrati sulla dimensione fisica della riqualificazione magari 

anche disegnando nuovi spazi urbani che però trascurano la dimensione sociale della vita di una 

comunità, non possano che produrre periferie non rivolte ad accogliere adeguatamente chi in esse 

deve abitare, e non collegate con i pochi centri di vita sociale che la stessa città offre e che spesso 

sono concentrati nel centro dei contesti urbani. Così come una programmazione sociale pure 

articolata ed ambiziosa non può conseguire i risultati attesi se i servizi e le attività sociali vengono 

pensati a prescindere dalla reale disponibilità di spazi e di strutture in cui ospitare i servizi e le 

attività, o ancor peggio se gli stessi servizi vengono ubicati facendosi condizionare unicamente 

dalla presenza di strutture, rischiando in tal modo di concentrare lôofferta dei servizi lontano dai 

luoghi dove maggiormente si esprimono i bisogni.ò (p. 46) 

Il DSR sottolinea, quindi, come le criticità presenti nei contesti urbani pugliesi siano in gran parte 

dovute alla ancora insufficiente attenzione da parte della pianificazione urbana e territoriale alla 

tutela e alla valorizzazione dei fattori ambientali, al persistere di modelli insediativi e stili di vita che 

comportano un ingente consumo di risorse. 

In questo senso, esso afferma che la riqualificazione urbana può essere efficace solo se integrata 

con: 

­  il consolidamento e il potenziamento delle infrastrutture sociali sul territorio; 

­  la realizzazione di spazi urbani per la produzione artistica e culturale e di servizi per le fasce 

giovanili; 

­  la realizzazione di una accessibilità alla fruizione urbana per tutti i cittadini, sia in termini fisici 

che immateriali; 

­  lôintegrazione tra i diversi interventi nel campo dello sviluppo dei sistemi produttivi locali, dei 

trasporti, dellôambiente, delle politiche sociali. 

In questôottica, inoltre, la Regione Puglia sta avviando una serie di provvedimenti normativi che 

vanno nella direzione di un forte sostegno per interventi di rigenerazione urbana e di sviluppo 

sostenibile delle città. Gi¨ allôinterno dello scorso ciclo di Programmazione 2000-2006, la Regione 

ha voluto promuovere nuove modalità di intervento integrato nelle periferie, con i Programmi 

Integrati di Riqualificazione delle Periferie (PIRP), che incentivavano la riqualificazione partecipata 

ed eco-sostenibile di quartieri marginali mediante azioni integrate di riqualificazione fisica e 

inclusione sociale. Il tentativo è stato quello di innovare le pratiche ordinarie di trasformazione 
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urbana, individuando quale fulcro del programma la riqualificazione urbana e indicando ai comuni 

un metodo di lavoro incentrato integrazione, sostenibilità ambientale e partecipazione. 

Tale azione è ora in corso di ulteriore rafforzamento da parte della Regione che, dopo aver 

approvato due leggi regionali, lôuna volta a migliorare la qualità urbana, a promuovere la bellezza 

degli insediamenti umani e a garantire la salvaguardia e la valorizzazione dei paesaggi (L.R. 10 

giugno 2008, n. 14 "Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione 

del territorio"), lôaltra volta a diffondere l'abitare sostenibile nelle città e nei territori della regione 

anche quale occasione di promozione dell'innovazione del sistema produttivo e innalzamento della 

qualità della vita degli abitanti (L.R. 10 giugno 2008, n. 13, "Norme per l'abitare sostenibile") ha ora 

approvato una legge specificatamente rivolta alla definizione di un quadro normativo organico e 

sistematico per gli interventi di rigenerazione urbana (L.R. 29 luglio 2008, n. 21, ñNorme per la 

rigenerazione urbanaò). Essa è infatti finalizzata alla promozione di strumenti per la riqualificazione 

di parti di città e sistemi urbani in coerenza con strategie comunali e intercomunali e attraverso una 

forte caratterizzazione partecipativa, ecologica e integrata. Essa individua come principali ambiti 

d'intervento i contesti urbani periferici e marginali interessati da carenza di attrezzature e servizi, 

degrado degli edifici e degli spazi aperti e processi di esclusione sociale, ivi compresi i contesti 

urbani storici interessati da degrado del patrimonio edilizio e degli spazi pubblici e da disagio 

sociale; i contesti urbani storici interessati da processi di sostituzione sociale e fenomeni di 

terziarizzazione; le aree dismesse, parzialmente utilizzate e degradate. 

 

1.2.3. Il contesto di MTB  

In questo scenario le citt¨ di MTB si sono recentemente mosse nellôattuazione di alcuni 

interessanti programmi di riqualificazione urbana specificatamente rivolti alle aree periferiche e 

marginali. Con tali interventi il presente programma intende costruire strette relazioni e sinergie 

dôazione, in senso sia programmatico che attuativo.  

In primo luogo si ricorda che negli ultimi dieci anni nella sola Area Metropolitana Terra di Bari, ben 

tre Comuni (Bari, Bitonto e Mola di Bari) hanno implementato il programma di iniziativa comunitaria 

Urban, pur con spiccate differenze in merito al periodo di attuazione, agli approcci ed ai risultati 

conseguiti. La capacità di alcuni degli interventi realizzati di porsi al centro di relazioni 

sovracomunali costituisce certamente un supporto concreto per lôirrobustimento di una struttura 

policentrica quale ¯ quella dellôArea Metropolitana, dove lôordinamento gerarchico coesiste con 

unôarmatura urbana ricca di storia e di reciproche relazioni. 

Dôaltro canto, alcuni comuni dellôArea Metropolitana hanno avviato i Programmi di Recupero 

Urbano (PRU), specificatamente rivolti alla riqualificazione di tessuti urbani consolidati e degradati, 

ed i Programmi di Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del Territorio (PRUSST), con 

specifico orientamento alla riqualificazione delle reti infrastrutturali ed alla costruzione di un 

sistema integrato di iniziative per lo sviluppo in rete dei territori. In aggiunta, molti dei comuni 

hanno partecipato al bando per i Contratti di Quartiere, in taluni casi aggiudicandosi il 

finanziamento richiesto. Tali progetti hanno investito varie aree degradate della città, incluse zone 

di edilizia economica e popolare e altre aree marginali della città. 

In questo spirito ¯ da intendersi anche la vasta partecipazione dei Comuni dellôArea al bando per i 

Progetti Integrati per la Riqualificazione delle Periferie (PIRP) che lôamministrazione regionale ha 

recentemente bandito e cui hanno dato risposta pi½ della met¨ dei comuni dellôArea (19 su 31, con 

un totale di 20 progetti presentati), in una percentuale, quindi, superiore alla media regionale. Tale 
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bando è stato colto dalle amministrazioni comunali di MTB come unôoccasione di estremo 

interesse per affrontare problemi complessi di degrado fisico, sociale ed economico, supportando, 

altres³, il rilancio dellôEdilizia Residenziale Pubblica che in Puglia, come nella maggior parte delle 

altre regioni, ha accumulato ritardi notevoli negli ultimi decenni.  

Infine, in alcuni Comuni sono nate alcune Società di Trasformazione Urbana. In particolare, 

appaiono di rilievo quegli esempi di STU costituite specificatamente per la realizzazione di alloggi 

nel Piano di Edilizia Economica e Popolare (si veda il caso di Bitonto) che mostrano interessanti 

potenzialità di intervento in settori che rischiano la paralisi a causa dellôesiguit¨ dei fondi pubblici a 

disposizione.  

Lôesperienza dei programmi complessi di rigenerazione urbana ha da un lato mostrato lôimportanza 

di nuove alleanze tra attori pubblici, privati e associazioni nella costruzione di risposte adeguate 

alla complessità delle tematiche in gioco e alla sempre più scarsa disponibilità di fondi pubblici. 

Essa ha, dôaltro canto, corroborato la consapevolezza che solo un approccio integrato alla 

riqualificazione del territorio, che sappia tenere insieme preoccupazioni fisiche, sociali, economiche 

e ambientali, è in grado di sortire effetti positivi e duraturi. È con questa tipologia di interventi che il 

Piano Strategico si propone di costruire strette sinergie nellôaffrontare il tema della riconnessione e 

della rigenerazione delle aree marginali delle città.  
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2. Definizione degli obiettivi  

2.1. Fabbisogni ril evati  

Dallôinquadramento precedente risulta evidente come sia difficile definire univocamente che cosa 

sia una ñperiferiaò o ñunôarea marginaleò, dal momento che in tale definizione rientrano una serie di 

complessi indicatori di degrado fisico (urbanistico, architettonico e ambientale) e socio-economico. 

In questo paragrafo proveremo a descrivere alcuni indicatori di base per leggere tale processo, 

con unôattenzione particolare rivolta a quei processi che hanno determinato e stanno determinando 

una crescente marginalizzazione di tali aree. 

In primo luogo, verranno descritti alcuni indicatori riferiti alla presenza (o mancanza) di quei servizi 

che generano quella complessità urbana in grado di rendere gli insediamenti nodi di relazione in 

un contesto metropolitano (o, viceversa, aree dormotorio). In secondo luogo verranno analizzati 

alcuni indicatori utili a descrivere la qualità ambientale delle città. In terzo luogo alcuni indicatori 

socio-economici e, infine, un breve riepilogo delle problematiche emerse nel corso degli incontri di 

partecipazione promossi dal Piano Strategico, come indice dei fabbisogni e dei desiderata espressi 

dai cittadini di MTB. 

 

2.1.1. Indicatori di complessità urbana  

Sulla base dei dati dei censimenti ISTAT 2001 relativi sia alla popolazione che allôindustria sono 

state elaborate alcune variabili finalizzate allôindividuazione della presenza di quei servizi che 

concorrono a quella complessit¨ urbana cui ¯ legata in certa misura la ñcentralit¨ò o ñperifericit¨ò 

rispetto ad un contesto metropolitano e/o comunale. Lôanalisi è stata svolta ad un doppio livello di 

aggregazione: comunale ï con la finalità di individuare i comuni ñperifericiò nel contesto dellôarea 

metropolitana di Bari ï e sub-comunale in riferimento ai centri principali di MTB ï per 

lôindividuazione di quelle aree ñperifericheò nel contesto del singolo agglomerato urbano.  

Gli indici elaborati fanno riferimento alla presenza delle seguenti attività: 

­  Produzione e distribuzione cinematografiche e di video in cui sono comprese anche le attività 

di gestione di sale cinematografiche 

­  Attività culturali quali teatri, sale concerto, sale spettacolo, parchi di divertimento ed altre 

attività ricreative 

­  Attività di archivi, biblioteche, musei, gestione di orti-botanici, parchi naturali ed altre attività 

culturali 

­  Attività sportive in cui sono comprese strutture quali piscine, palazzetti dello sport, impianti 

polivalenti, ecc. 

Gli indicatori si ritiene siano rappresentativi di aree che, prive delle attrezzature culturali e sportive, 

sono essenzialmente aree residenziale prive di elementi attrattori che diano loro centralità rispetto 

al resto delle città di MTB e costituiscano poli di aggregazione sociale per la popolazione che vi 

risiede. La classificazione utilizzata per le attività è quella ATECO(2001). I dati sono stati 

normalizzati rispetto alla popolazione residente nei singoli comuni, in modo da ottenere degli 

indicatori confrontabili su base metropolitana. 

In Figura 1 sono riportati insieme sia i dati relativi alle attività culturali che quelli relativi agli impianti 

ed attrezzature sportive presenti. Si evidenzia la presenza di disomogeneità sostanziali tra i diversi 

Comuni dellôarea Metropolitana con riferimento agli indicatori indagati. 
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Esistono quindi Comuni ñperifericiò in MTB che per servizi di livello elevato gravitano sui comuni 

limitrofi caratterizzati da livelli di dotazione maggiori nel settore delle attività culturali, dello 

spettacolo e dello sport.  

 

Figura 1: Att ività culturali, dello spettacolo  e sportive in MTB (ISTAT 2001)  
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Figura 2: Unità locali ed addetti ad attività culturali e dello spettacolo (ISTAT 2001)  

 
 

Le disomogeneità sono molto evidenti soprattutto con riferimento alle attività culturali, come 

riportato nella  



 

 15 

Figura 2. Comuni come Acquaviva delle Fonti, Bitonto, Cellamare, Grumo Appula, Modugno, 

Polignano, Rutigliano, Sannicandro di Bari, Triggiano, Binetto, Capurso, Noicattaro, Palo del Colle, 

Ruvo di Puglia, Toritto, Valenzano risultano avere un numero di attività culturali come sopra 

definite inferiori alla media di MTB che è pari a 0,506 (unità/ab)*1.000.  

Nelle tabelle che seguono sono riportati i valori assoluti delle dotazioni dei singoli Comuni nonché 

gli indici relativi alla dotazione in termini di (unità/ab)*1.000. 

La presenza di valori dei numeri di addetti per abitante molto superiore al valore delle unità locli 

presenti individua la presenza di attività di grande dimensione al contrario di quanto accade nei 

comuni in cui numero di attività e numero di addetti sempre normalizzati rispetto al numero di 

abitanti sono molto simili. Anche con riferimento a questo aspetto si nota una disomogeneità 

territoriale in MTB.   

Con riferimento alla dotazione di attività per lo sport le situazioni territoriali su cui intervenire sono 

quelle dei comuni di Acquaviva delle fonti, Adelfia, Bari, Binetto, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Capurso, 

Casamassima, Cellamare, Conversano, Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo, Grumo. 
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Tabella 1 - Dotazione servizi culturali, spettacolo e sport per Comune (ISTAT 2001)  

COD_ISTAT NOME AREA (mq) 
Popolazione 
residente 

Unità loc. 
attività 
sportive 

Addetti att. 
Sportive 

Unità att. 
Culturali 

Addetti att. 
Culturali 

16072001 Acquaviva delle Fonti 130693334.5814 21613 12 5 7 7 

16072011 Bitonto 172672174.0700 56929 24 7 16 28 

16072018 Cellamare 5850364.3592 4683 3 0 1 0 

16072024 Grumo Appula 80508786.2155 12431 6 3 4 1 

16072027 Modugno 31923754.5277 35980 22 3 17 27 

16072035 Polignano 62405911.5713 16367 9 2 6 4 

16072037 Rutigliano 53293022.0944 17559 4 0 4 19 

16072040 Sannicandro di Bari 56228627.3457 9369 4 4 2 1 

16072046 Triggiano 19899488.7089 26312 11 0 9 69 

16072008 Binetto 17481361.8930 1934 2 2     

16072014 Capurso 14983891.0183 14376 11 2 7 4 

16072032 Noicattaro 40371088.1785 23686 19 5 7 11 

16072033 Palo del Colle 78943957.3293 20852 15 1 4 6 

16072038 Ruvo di Puglia 221771741.4126 25741 19 11 13 21 

16072044 Toritto 74628040.5910 8916 9 6 4 0 

16072048 Valenzano 15816752.3818 17164 14 6 7 5 

16072002 Adelfia 29512721.9895 16245 8 1 10 19 

16072006 Bari 116210481.0035 316532 212 240 263 730 

16072010 Bitetto 33610782.8029 10153 4 0 6 4 

16072020 Corato 167813329.0373 44971 26 14 32 48 

16072043 Terlizzi 68578666.1159 27532 11 10 14 12 

16072047 Turi 70656380.3500 11319 6 0 8 9 

16072012 Bitritto 17801712.4931 9827 9 0 9 13 

16072015 Casamassima 77629143.5948 16734 15 3 10 53 

16072016 Cassano delle Murge 89306143.4645 11958 11 2 8 17 

16072019 Conversano 127059440.6741 24071 20 10 26 61 

16072021 Gioia del Colle 206818309.5547 27655 22 6 16 68 

16072022 Giovinazzo 43871771.1642 20300 21 9 17 7 

16072028 Mola di Bari 50403882.9074 25919 22 0 19 24 

16072029 Molfetta 58417332.3355 62546 49 12 40 34 

16072039 Sammichele di Bari 33880937.4923 6965 7 1 4 3 

TOTALI   2269043331 946639 627 365 590 1305 
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Tabella 2 - Indici relativi a servizi culturali, spettacolo e sport  per Comune (ISTAT 2001)  

NOME AREA (mq) 
Popolazione 
residente 

Unità loc. 
attività 
sportive 
(unità/ab)*100
0 

Addetti att. 
Sportive 
(unità/ab)*10
00 

Unità att. 
Culturali(unità
/ab)*1000 

Addetti att. 
Culturali 
(unità/ab)*1000 

Acquaviva delle Fonti 130693334.5814 21613 0.555 0.231 0.324 0.324 

Bitonto 172672174.0700 56929 0.422 0.123 0.281 0.492 

Cellamare 5850364.3592 4683 0.641 0.000 0.214 0.000 

Grumo Appula 80508786.2155 12431 0.483 0.241 0.322 0.080 

Modugno 31923754.5277 35980 0.611 0.083 0.472 0.750 

Polignano 62405911.5713 16367 0.550 0.122 0.367 0.244 

Rutigliano 53293022.0944 17559 0.228 0.000 0.228 1.082 

Sannicandro di Bari 56228627.3457 9369 0.427 0.427 0.213 0.107 

Triggiano 19899488.7089 26312 0.418 0.000 0.342 2.622 

Binetto 17481361.8930 1934 1.034 1.034 0.000 0.000 

Capurso 14983891.0183 14376 0.765 0.139 0.487 0.278 

Noicattaro 40371088.1785 23686 0.802 0.211 0.296 0.464 

Palo del Colle 78943957.3293 20852 0.719 0.048 0.192 0.288 

Ruvo di Puglia 221771741.4126 25741 0.738 0.427 0.505 0.816 

Toritto 74628040.5910 8916 1.009 0.673 0.449 0.000 

Valenzano 15816752.3818 17164 0.816 0.350 0.408 0.291 

Adelfia 29512721.9895 16245 0.492 0.062 0.616 1.170 

Bari 116210481.0035 316532 0.670 0.758 0.831 2.306 

Bitetto 33610782.8029 10153 0.394 0.000 0.591 0.394 

Corato 167813329.0373 44971 0.578 0.311 0.712 1.067 

Terlizzi 68578666.1159 27532 0.400 0.363 0.508 0.436 

Turi 70656380.3500 11319 0.530 0.000 0.707 0.795 

Bitritto 17801712.4931 9827 0.916 0.000 0.916 1.323 

Casamassima 77629143.5948 16734 0.896 0.179 0.598 3.167 

Cassano delle Murge 89306143.4645 11958 0.920 0.167 0.669 1.422 

Conversano 127059440.6741 24071 0.831 0.415 1.080 2.534 

Gioia del Colle 206818309.5547 27655 0.796 0.217 0.579 2.459 

Giovinazzo 43871771.1642 20300 1.034 0.443 0.837 0.345 

Mola di Bari 50403882.9074 25919 0.849 0.000 0.733 0.926 

Molfetta 58417332.3355 62546 0.783 0.192 0.640 0.544 

Sammichele di Bari 33880937.4923 6965 1.005 0.144 0.574 0.431 

Media 0.687 0.237 0.506 0.876 
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Grafico 1 - Indici dotazione servizi culturali, spetta colo e sport per Comune (ISTAT 2001)  
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Se si prende in considerazione il comune di Bari suddiviso nelle sue nove circoscrizione, si può 

notare come le aree maggiormente dotate di strutture  e servizi culturali e dello spettacolo sono 

quelle centrali di San Nicola-Murat, e Madonnella mentre già la circoscrizione Libertà presenta 

valori degli indicatori a livelli bassi. Le circoscrizioni San Paolo, Japigia Torre a Mare, Carrassi San 

Pasquale presentano i valori più bassi degli indici di dotazione di strutture rapportata al numero di 

abitanti. Con riferimento alle attività sportive, invece, i risultati dellôanalisi mostrano una maggiore 

uniformità tra le diverse circoscrizioni  (Cfr. Figura 3). 

 
Figura 3: Unità locali e addetti attività culturali, dello spettacole e dello sport (ISTAT 2001)  

 
 

Tabella 3 Unità locali ed addetti attività culturali, dello spettacolo e dello sport per cir coscrizione 
(ISTAT 2001) 

Circoscrizione  Pop. Residente  
Unità loc. cultura e 

spettacolo  
Addetti cultura e 

spettacolo  
Unità locali 

Sport  
Addetti sport  

1 24730 17 22 17 2 

2 31884 6 33 9 2 

3 41129 38 65 34 41 

4 37650 13 56 21 52 

5 34005 10 13 20 41 

6 56270 54 183 38 12 

7 16093 39 100 16 45 

8 59866 32 47 43 41 

9 14865 54 211 14 4 
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Tabella 4 - Unità locali ed addetti attività culturali, dello spettacolo e dello sport per abitante 
((unità/ab)*1000)     (ISTAT 2001)  

Circoscrizion e  
Unità loc. cultura e 

spettacolo  
Addetti cultura 

e spettacolo  
Unità locali 

Sport  
Addetti 
sport  

1 0.687 0.890 0.687 0.081 

2 0.188 1.035 0.282 0.063 

3 0.924 1.580 0.827 0.997 

4 0.345 1.487 0.558 1.381 

5 0.294 0.382 0.588 1.206 

6 0.960 3.252 0.675 0.213 

7 2.423 6.214 0.994 2.796 

8 0.535 0.785 0.718 0.685 

9 3.633 14.194 0.942 0.269 

 

I valori assoluti e rapportati al numero di abitanti delle unità locali e degli addetti ad attività culturali, 

dello spettacolo e sportive sono riportate nelle tabelle 3 e 4. Anche in questo caso risultano 

evidenti le aree della citt¨ che potremo definire ñperifericheò in base alla dotazione di servizi. 

La stessa disaggregazione dei dati pu¸ essere fatta facendo unôanalisi per sezioni di censimento 

nei 31 comuni. Tale analisi, in particolare, mostrerà come la distribuzione dei servizi non sia 

uniforme allôinterno dei singoli comuni, ma, al contrario, contribuisca a definire la ñperifericit¨ò o 

ñmarginalizzazioneò di alcune aree allôinterno del nucleo urbano.  

Lôanalisi di tali dati mostrer¨, per esempio, come anche allôinterno di comuni che hanno una 

dotazione pro capite di servizi culturali e sportivi superiore alla media esistano, tuttavia, delle aree 

caratterizzate da una sottodotazione marcata di tali servizi dove risulta prioritario agire. 

Si riportano di seguito, alcune immagini rappresentative della variazione degli indicatori sui servizi 

allôinterno di alcuni comuni di MTB. Non potendo qui rappresentare le variazioni allôinterno di tutti i 

comuni per limiti di spazio, si è scelto di rappresentare alcuni comuni rappresentativi di alcune 

situazioni limite. In particolare, si è scelto di rappresentare la situazione dei comuni di Molfetta e 

Bitonto ï in quanto comuni più popolosi dopo Bari in MTB ï e alcuni dei comuni caratterizzati da 

una dotazione di servizi superiore alla media di MTB ï Giovinazzo, Valenzano, Capurso. In 

entrambi i casi si vedrà che la dotazione di servizi è fortemente disomogenea e che alcune aree 

possono essere chiaramente individuate come ñmarginaliò rispetto a tale dotazione.  
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Figura 4: Presenza di servizi culturali nel comune di Molfetta  

 
 

Figura 5: Presenza di servizi sportivi nel comune di Molfetta  
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Figura 6: Presenza di servizi culturali nel comune di Bitonto  

 
 

Figura 7: Presenza di servizi sportivi nel comune di Bitonto  
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Figura 8: Presenza di se rvizi culturali nel comune di Giovinazzo  

 
 

Figura 9: Presenza di servizi sportivi nel comune di Giovinazzo  
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Figura 10: Presenza di servizi culturali nel comune di Valenzano  

 
 

Figura 11: Presenza di servizi sportivi nel comune di Valenzano  
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Figura 12: Presenza di servizi culturali nel comune di Capurso  

 
 

Figura 13: Presenza di servizi sportivi nel comune di Capurso  
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2.1.2. Indicatori ambientali  

Un indicatore importante per misurare la qualità ambientale e la qualità della vita nelle nostre città 

è la presenza di verde. La diffusione del verde urbano rappresenta, infatti, un presupposto 

importante da un lato per la rigenerazione degli ecosistemi urbani, attraverso la sua capacità di 

mitigazione del clima urbano, di filtrazione e purificazione dellôaria dalle polveri e dagli inquinanti, di 

attenuazione dei rumori e delle vibrazioni. In secondo luogo, esso rappresenta uno strumento 

fondamentale per la riqualificazione di quei frammenti storici di natura presenti nella complessa 

struttura urbana e per la ricostituzione di legami più stretti tra la città e la campagna circostante. 

Pur non disponendo di dati sulla disponibilità di verde nei singoli comuni di MTB, è indicativo 

analizzare gli indicatori riferiti al comune capoluogo, pubblicati dallôISTAT sullôOsservatorio 

ambientale sulle città. Essi riguardano la presenza di verde pubblico13 nelle città capoluogo di 

provincia e fanno emergere alcune considerazioni interessanti sulle tendenze in atto in MTB e i 

fabbisogni della popolazione dellôarea metropolitana.  

In particolare, i primi dati pubblicati nel 2006 dallôISTAT mostrano, in primo luogo, che a fronte di 

una densità media di verde urbano nei capoluoghi di provincia (misurati come percentuale di verde 

urbano sulla superficie comunale) che si attesta sul 4,2% (+1,0% rispetto al 2005), con una 

variazione media annua nel periodo 2000-2006 del 2,7%, i valori di Bari si posizionano su un 

gradino medio-basso. In una scala, infatti, che vede come città maggiormente dotate di verde Pisa 

(con una densità del 71,9% nel 2006), Avellino (54,0%), Cagliari (52,9%), Verona (45,6%), 

Palermo (33,9%), Ancona (28,1%), Napoli (23,9%), Terni (21,7%), e, al contrario, come città con 

minore dotazione di verde Villacidro, Sanluri, Olbia, Enna, Caltanissetta e Taranto (con una 

densità inferiore allo 0,05%), Bari ha una percentuale di verde pubblico pari allô1,1%.  

In termini di dotazione di verde pro capite (misurata in m2 per abitante), il verde pubblico della città 

di Bari si attesta su un valore di 4 m2/ab.  

Si riportano di seguito alcuni valori comparativi sui comuni capoluogo di provincia con popolazione 

superiore ai 250.000 abitanti.  

Figura 14. Densità di verde urbano ï Anni 2005 -2006 (percentuale sulla superficie comunale)  

 

Fonte: ISTAT, Osservatorio ambientale sulle città, 2006 

Utili appaiono anche alcuni indicatori più dettagliati sulla dotazione di verde pubblicati 

dallôOsservatorio ambientale sulle citt¨ nel 2004 (relativi ad una rilevazione del 2001). Si riportano 

di seguito alcuni dati relativi ai cinque capoluoghi pugliesi  

                                                 
13

 Per esso si intende solo il patrimonio di aree verdi, esistente sul territorio comunale, gestito ï direttamente 
od indirettamente ï da enti pubblici. 
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Tabella 5 - Indicatori ambientali relativi alla disponibilità di verde urbano per tipologia per i comuni 
capoluogo di provincia - Anno 2001 ï Capoluoghi pugliesi (m2 per abitante)  

Comu
ni 

Verde 
attrezzat
o 

Parc
hi 
urba
ni 

Verd
e 
storic
o 

Arred
o 
urban
o 

Aree 
specia
li (*) 

Total
e 

Bari 1,5 0,1 0,4 1,0 0,4 3,4 

Tarant
o n.p. n.p. 0,1 0,1 n.p. 0,2 

Brindi
si 2,3 62,5 2,2 6,7 1,0 74,7 

Lecce 0,8 0,5 - 1,3 0,6 3,3 

Foggi
a 0,1 0,4 0,1 0,1 0,4 1,0 

 
Fonte: ISTAT, Osservatorio ambientale sulle città, 2004 
(*) Nelle aree speciali sono inclusi i giardini scolastici, gli orti botanici, i giardini zoologici, i cimiteri urbani e 
altre categorie di verde pubblico non ricadenti nelle principali. 
 

Interessante, al fine di comprendere le potenzialità di crescita delle superfici a verde nella città di 

Bari, è anche il dato relativo al rapporto tra le superfici a verde previste dai Piani Urbanistici 

Comunali14 e quelli effettivamente realizzati e gestiti dal comune. Da esso emerge chiaramente 

che la dotazione attuale di verde nel comune di Bari è molto inferiore a quella delle previsioni di 

piano.  

 

Tabella 6: Indicatori ambientali urbani relativi agli strumenti programmatori e alla densità di verde 
urbano per i comuni capoluogo di provincia ï Anno 2001 ï Capoluoghi pugliesi  

Comuni Censimento del 
verde urbano 
effettuato 
nellôanno 

Adozione del 
Piano del 
Verde 

Acquisizione di 
aree verdi 
effettuate 
nellôanno 

Scarto tra 
verde da 
PRG per 
abitante e 
verde 
realizzato 
(m2) 

Densità di 
verde 
urbano (% 
sulla 
superficie 
comunale) 

Bari no No si -16,6 0,9 

Taranto no No no -8,8 n.p. 

Brindisi no No si 2,7 2 

Lecce si No no 1 0,1 

Foggia si no no -11 0,1 

Fonte: ISTAT, Osservatorio ambientale sulle città, 2004 

                                                 
14

 Anche in questo caso gli indicatori rappresentano solo la quota di verde urbano gestito da enti pubblici. Si 
precisa, inoltre, che nelle aree a verde previste dai Piani sono esclude le aree agricole. 
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2.1.3. Indicatori socio -economici  

MTB esprime le esigenze tipiche di una società moderna e complessa che ha raggiunto un elevato 

livello di benessere relativo e che al suo interno mostra fenomeni di evidente disuguaglianza 

sociale.  Tra le categorie a maggior rischio di vulnerabilità vi sono certamente i minori, quando privi 

di una reale tutela, gli anziani in difficoltà economiche e in precarie condizioni di salute, gli 

immigrati che rimangono privi di ogni mezzo di sostentamento e di reti parentali e/o amicali, i 

senza fissa dimora che hanno perso il sostegno della famiglia e/o la casa e/o il lavoro, le persone 

con patologie mentali che spesso non sono sostenute nei processi di inclusione sociale, gli ex 

detenuti che, se non accompagnati con progetti mirati, rischiano lôesclusione sociale, i disabili il cui 

acceso ai diritti è ostacolato sia da ragioni di carattere strutturale (cd. barriere architettoniche o 

ostacoli alla mobilità), sia da ragioni legate alla insufficienza di strumenti e mezzi per garantire 

servizi adeguati e innovativi a favore della piena integrazione sociale.  

Accanto a questi stanno, tuttavia, emergendo nuove povertà e si sta delineando una nuova 

fisionomia della vulnerabilità legata anche alla questione della casa. Una recente ricerca 

Nomisma15 (2007) segnala, tra il 2000 e il 2007, rialzi superiori al 50% nella media dei canoni di 

locazione nella maggior parte delle citt¨ italiane, con punte prossime allô85% per Roma. Secondo 

questa ricerca, Bari si attesta su incrementi dellôordine del 62,7%. Ĉ, inoltre, noto lôindebitamento 

crescente cui vanno incontro le famiglie italiane per lôacquisto della casa, stimato dal Cresme nella 

ricerca sopra menzionata con una crescita del 130% negli ultimi cinque anni. In questa situazione, 

anche a fronte dalla difficoltà dei comuni di incentivare la messa a disposizione di alloggi privati a 

canoni di locazione calmierati si stanno moltiplicando le situazioni di disagio abitativo e le pratiche 

di sfratto. Il rallentamento nella spesa pubblica a favore dellôedilizia residenziale pubblica e il 

degrado crescente dellôesistente patrimonio a seguito della mancanza di manutenzione aggiunge 

ulteriore criticità alla situazione. Si pensi, infatti, che nella provincia di Bari oltre il 45% del 

patrimonio IACP ha più di 30 anni di età, mentre il 28,53% ne ha addirittura oltre 40 (per ulteriori 

dati sulla questione della casa si veda il Programma Inclusione Sociale del Piano Strategico MTB) 

In MTB, come nel resto delle nostre società moderne e complesse, stanno cambiando i bisogni, le 

domande e le aspettative di vita della popolazione e parallelamente anche le modalità e gli 

strumenti con cui le istituzioni pubbliche e la società civile nel loro complesso rispondono a queste 

attese. E accanto ai temi di natura socio-demografica, relativi al costante aumento della 

popolazione anziana e della non autosufficienza vi sono ragioni di carattere socio-economico, ma 

soprattutto ragioni socio-culturali che determinano fragilità sociali in quanto costituiscono un 

ostacolo per accedere a diritti che costituiscono le libertà sostanziali. In definitiva, insieme ad una 

crescita complessiva di benessere, si registra un complessivo indebolimento delle reti di 

protezione primaria e maggiori rischi di isolamento ed esclusione sociale, soprattutto per alcuni 

gruppi e categorie di cittadini posti ai margini del tessuto produttivo e culturale.  

MTB al 2005 dispone di una forza lavoro totale pari a 18.209 persone, con un tasso di attività del 

43,7% ed un tasso di disoccupazione del 13,8%16. Lôanalisi degli indicatori del mercato del lavoro 

nella MTB per comune mostra che i tassi di attività oscillano quasi tutti intorno al 40-45%. Valori 

più elevati si rilevano soltanto in alcuni comuni che risultano limitrofi alla città di Bari quali 

Cellamare (50,5%), Bitritto (50,3%), Noicattaro (47,8%) e Rutigliano (46,2%). In tali comuni 

risultano più alti anche i tassi di occupazione, con valori superiori al 40% e con dei massimi pari al 

                                                 
15 Nomisma (2007), La condizione abitativa in Italia. Fattori di disagio e strategie di intervento. 
16

 IPRES (Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali) Puglia in cifre 2006. 
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43,9% e 43,2% rispettivamente nei comuni di Noicattaro e Cellamare. I tassi di attività più bassi, 

con valori inferiori al 40%, si hanno in taluni comuni più interni quali Grumo Appula (38,4%), 

Binetto (39,3%) e Sammichele di Bari (39,8%). Dallôesame dei tassi di disoccupazione, si osserva 

che essi risultano nella nostra area di riferimento piuttosto elevati e, in genere, compresi tra il 10% 

ed il 15%. Valori inferiori al 10% si rilevano, a conferma di quanto osservato in precedenza, in 

comuni limitrofi alla citt¨ di Bari quali  Binetto e Noicattaro, entrambi con tassi pari allô8,3% e 

Rutigliano (9,8%). Il fenomeno della disoccupazione risulta, invece, più sentito nei comuni di 

Triggiano, Bitonto, e Mola di Bari, con tassi compresi tra il 17% e il 17,5% e nel comune di 

Capurso (16,5%). (Cfr. tabella). 

 
Tabella 7: Indicatori del mercato del lavoro,  Metropoli Terra di Bari (2005)  

Comuni Tassi (%) 

Attività  Occupazione  Disoccupazione  

Acquaviva delle Fonti 43,4 38,3 11,7 

Adelfia 45,1 37,9 15,8 

Bari 43,5 37,3 14,3 

Binetto 39,3 36,1 8,3 

Bitetto 43,2 37,7 12,6 

Bitonto 41,3 34,1 17,3 

Bitritto 50,3 42,6 15,3 

Capurso 45,7 38,1 16,5 

Casamassima 45,5 40,1 11,9 

Cassano delle Murge 45,6 41 10,1 

Cellamare 50,5 43,2 14,5 

Conversano 45,9 39,2 14,5 

Corato 43 37,6 12,5 

Gioia del Colle 41,9 37,5 10,4 

Giovinazzo 40,8 34,6 15,2 

Grumo Appula 38,4 34,1 11,3 

Modugno 45,4 38,4 15,5 

Mola di Bari 41,3 34,3 17 

Molfetta 40,3 35 13 

Noicattaro 47,8 43,9 8,3 

Palo del Colle 43,3 37,1 14,4 

Polignano a Mare 47,3 41,5 12,3 

Rutigliano 46,2 41,7 9,8 

Ruvo di Puglia 42,9 37,5 12,5 

Sammichele di Bari 39,8 35 11,9 

Sannicandro di Bari 42,2 36,1 14,5 

Terlizzi 42,5 36,9 13,2 

Toritto 41,7 35,3 15,4 

Triggiano 44,3 36,5 17,5 

Turi 42,3 37,6 11,1 

Valenzano 44,3 39 12 

Fonte: Ipres, 2007 

 

Se rispetto alla situazione media regionale gli indicatori relativi alla MTB nel suo insieme sembrano 

individuare un contesto leggermente più dinamico (il tasso di attività regionale è pari al 42% 

mentre il tasso di disoccupazione regionale è pari al 14,6%) è pur vero che il quadro appare molto 

meno confortante se paragonato alla situazione media nazionale: basti pensare che il tasso di 

disoccupazione nazionale, sempre per il 2005, si assesta sul 7,7%. Unôaltra importante questione 

riguarda lôaccresciuta flessibilit¨ del mercato del lavoro che rispecchia un trend in atto a livello 
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europeo e nazionale che ha condizionano ineluttabilmente il lavoro nella MTB.17 A tal riguardo, 

lôultimo rapporto Svimez18 ha evidenziato che, sebbene il grado di  flessibilità del mercato del 

lavoro del Mezzogiorno sia nella media europea, esso assume una particolare connotazione 

negativa in tale area, contribuendo a ridurre il rendimento dellôinvestimento formativo. Infatti, 

mentre al Nord i contratti di lavoro temporanei riguardano per lo più la fase di ingresso nel mercato 

del lavoro, nel Mezzogiorno le tipologie di lavoro non standard tendono a prolungarsi nel tempo 

esacerbando la condizione negativa della precarietà occupazionale e deteriorando il processo di 

accumulazione delle competenze. Accanto al problema della precarietà, occorre menzionare 

anche la piaga del lavoro sommerso.  Tuttavia, sembra che, con riferimento a tale problematica, si 

stiano facendo dei grossi passi avanti. A fronte di un quadro negativo che caratterizza lôarea del 

Mezzogiorno, dove, sempre secondo la Svimez, tra il 2000 e il 2006, lôoccupazione irregolare è 

cresciuta dellô1,3% (contro una riduzione del 6,7% nel Centro-Nord dove hanno influito in special 

modo i processi di regolarizzazione della popolazione immigrata), la Puglia fa registrare nello 

stesso arco temporale un calo significativo del tasso di irregolarità dal 18,2% al 16%. Ciò fa ben 

sperare anche in considerazione della recente normativa regionale che assume un carattere 

innovativo proprio contro il lavoro nero ed il caporalato. La Regione Puglia ha approvato, infatti, in 

data 26 ottobre 2006 la Legge regionale n.28 ñDisciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolareò che, insieme a quanto previsto dalla Finanziaria 2007, mira a combattere nuove e 

vecchie forme di sfruttamento e di negazione dei diritti umani e sociali19.  

Un ulteriore aspetto che influenza fortemente il mercato del lavoro in Terra di Bari riguarda il grado 

di mobilità sociale e, più specificatamente, il grado di mobilità intergenerazionale presente nel 

sistema economico locale ovvero il grado di dipendenza dello status sociale ed occupazionale 

degli individui da quello della propria famiglia di origine. Esso rappresenta un buon indicatore 

dellôuguaglianza di opportunit¨ non solo dal punto di vista etico ma anche rispetto agli effetti che 

produce sullo sviluppo socio-economico locale, in quanto può garantire una più efficiente 

allocazione delle risorse ed una maggiore accumulazione di capitale umano. Sebbene sia difficile 

dare contezza di tale fenomeno, alcuni recenti studi mettono in luce in modo evidente il problema: 

lôeffetto della famiglia dôorigine sui redditi dei laureati appare piuttosto significativo e risulta 

maggiore nel Mezzogiorno rispetto al resto del Paese. Con riferimento ai laureti baresi, il 

background familiare, pur avendo unôincidenza trascurabile sulla performance universitaria, 

                                                 
17In numerosi paesi europei vi ¯ stato negli anni ó90 un intenso dibattito scientifico sulla rigidità del mercato 

lavoro europeo e sul differenziale di crescita fra Europa e Stati Uniti. Era opinione diffusa che una delle 
cause più rilevanti di tale differenziale di crescita potesse essere attribuita alla minor flessibilità del mercato 
del lavoro europeo rispetto a quello americano. Sulla scia della pubblicazione del Libro Bianco sul lavoro 
nell'autunno del 2001, anche lôItalia ha emesso alcuni provvedimenti tesi a dotare di maggiore flessibilit¨ il 
mercato del lavoro che, tuttavia, hanno incrementato i livelli di precarietà occupazionale provocando forti 
ripercussioni in termini di tensione sociale.  Manca, infatti, allo stato attuale, un sistema di welfare e di 
ammortizzatori sociali capace di neutralizzare gli effetti della precarizzazione sulla vita del singolo lavoratore 
e di consentirgli un percorso garantito negli intervalli fra un impiego ed un altro e nei periodi di formazione 
necessari per tenere il passo con il progresso tecnico.  
18

 SVIMEZ (2007) Rapporto Svimez 2007 sullôeconomia del Mezzogiorno. 
19

 Tale legge prevede che, per poter accedere ai fondi regionali, nazionali e comunitari, le imprese debbano 
dimostrare il rispetto delle leggi, dei contratti nazionali e degli indici di congruità (che indicano un equo 
rapporto tra i beni prodotti e il numero di lavoratori impiegati). Tali indici saranno stabiliti in seguito ad una 
concertazione tra sindacati, imprese e governo regionale, in base ai diversi settori e territori. Inoltre, sono 
state stanziate risorse specifiche non solo per gli incentivi all'emersione ma anche per alloggi e trasporti. In 
aggiunta a ci¸, ¯ nato un osservatorio dellôeconomia sommersa (ORES) dotato di una piattaforma 
informatica che, attraverso lôinterazione dei sistemi, provvede allôincrocio dei dati sulla contribuzione sociale, 
gli incentivi e le agevolazioni alle imprese, a disposizione dei diversi attori istituzionali, e verifica la loro 
congruenza. 
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condiziona fortemente i livelli di reddito a tre anni dalla laurea ed anche lôeventuale scelta 

migratoria. Infatti, i laureati che provengono da famiglie di più bassa estrazione sociale hanno una 

maggiore probabilità di migrare rispetto ai laureati di classi sociali più elevate. Il nostro mercato del 

lavoro risulta, pertanto, caratterizzato da immobilità sociale e da una capacità di successo che ha 

poco a che fare con la meritocrazia e dipende fortemente dalla classe sociale della famiglia di 

appartenenza.  Inoltre, un problema importante, che contribuisce sensibilmente a tenere bassi i 

tassi di attività della popolazione e i tassi di occupazione, riguarda la scarsa partecipazione 

femminile al mercato del lavoro. Già in base allôultima rilevazione ISTAT sulle forze lavoro (2005) 

la Puglia figurava come lôultima delle regioni italiane per lôoccupazione femminile ma, tale primato 

negativo, sembra aver raggiunto proporzioni europee dato che, secondo quanto pubblicato nel 

recentissimo annuario 2007 dellôEurostat, la Puglia risulta essere la regione europea con il pi½ 

basso tasso di occupazione femminile. Tale tasso, infatti, si ferma al 27%, secondo gli ultimi dati 

disponibili relativi al 2005. Il trend evidenziato è, inoltre, in controtendenza con lôofferta di lavoro 

femminile che è caratterizzata da livelli di qualificazione professionale spesso superiori a quelli 

maschili e impone una seria riflessione sulle persistenti disparità di genere che affliggono il 

mercato e sulle carenze in termini di welfare che non consentono in molti casi alle donne di poter 

conciliare il proprio impegno allôinterno della famiglia con lôimpegno lavorativo. Si risente, infatti, 

della carenza di strutture accessibili e sostenibili di custodia dei bambini e di accoglienza delle altre 

persone a carico. Oltre alla componente femminile, nel mercato del lavoro della MTB emergono 

altre categorie deboli che sono rappresentate dai giovani in cerca di prima occupazione, degli ultra 

45enni e dai de-professionalizzati, persone senza alcuna qualificazione che non riescono ad 

entrare nel mercato se non supportate da progetti individuali di inserimento lavorativo.  

 

2.1.4. Istanze emerse dagli incontri di partecipazione promossi  del Piano Strategico  

Il Piano Strategico ha organizzato una serie di forum e di momenti privilegiati di ascolto della 

cittadinanza con lôobiettivo di definire in modo condiviso priorit¨ e strategie dôazione.  

In particolare, sono stati organizzati alcune serie di forum metropolitani, aperti a tutta la 

cittadinanza, e forum urbani e circoscrizionali, rivolti agli abitanti di specifiche città/quartieri. In 

aggiunta, il portale BA2015 ¯ stato costruito con lôobiettivo di diventare mezzo permanente di 

discussione tra i cittadini di MTB sulle prospettive di sviluppo della metropoli. Al suo interno, sono 

stati, pertanto, attivati forum virtuali e blog dove è possibile inviare commenti e proposte, aprire 

nuovi argomenti di discussione, confrontarsi su tematiche specifiche e inviare immagini, filmati e 

documenti. Infine, sono state istituite delle commissioni tematiche permanenti che raccolgono 

rappresentanti di tre Assemblee costituite dal Piano20. Una di queste commissioni è stata 

specificatamente costituita per discutere di tematiche ambientali, ivi comprese le questioni legate 

allo sviluppo urbano e delle sue periferie.  

I vari incontri promossi hanno fortemente contribuito alla individuazione di importanti bisogni 

dellôarea metropolitana nonché alla definizione delle stesse strategie dôazione contenute in questo 

programma.  
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 Si tratta della ñAssemblea metropolitana degli attori delle rappresentanze CNELò, di cui fanno parte i 
rappresentanti del mondo produttivo sia di parte datoriale che dei lavoratori; della ñAssemblea 
interistituzionale della Metropoli Terra di Bariò, che riunisce tutte le istituzioni pubbliche presenti sul territorio 
di riferimento e quindi anche quelle competenti in materia ambientale; della ñAssemblea delle associazioni e 
della cittadinanza attivaò che comprende i singoli e le associazioni interessate alla elaborazione partecipata 
dei temi oggetto, inclusi quelli con ricadute ambientali. 
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Si riportano di seguito alcune delle questioni emerse nel corso di questi incontri, segnatamente 

quelle di rilevanza metropolitana, rimandando ai report dei forum cittadini gli approfondimenti legati 

alle questioni di rilevanza comunale.  
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1. Importanza di un approccio partecipativo alla riqualificazione delle periferie; importanza di 
uno sguardo capace di cogliere le risorse e non solo le problematiche delle aree periferiche.  

 

ñRaramente ho visto luoghi mutare per interventi calati dallôalto. (é) Gli errori 
degli anni ô70 delle grandi citt¨ Nordeuropee sono arrivati anche a Bari. Un 
esempio ¯ il quartiere Japigia. Dove invece si ¯ coinvolta lôumanit¨ dei luoghi, i 
fatti mostrano che le periferie possono, invece, diventare luoghi dellôanima 
perch® l³ cô¯ ancora spazio di potenzialit¨ di partecipazione, spazio di idee. Qui 
infatti cô¯ non solo spazio fisico non completato, ma anche spazio immateriale 
per sperimentare. (é) Questi luoghi disperati possono essere recuperati se 
lavoriamo in dimensione organicistica.ò 

 

Non è pensabile pensare al recupero fisico delle periferie senza affrontare 
problemi più ampi. Nel quartiere di San Marcello

21
 si è costruito un laboratorio di 

progettazione partecipata di estremo interesse. Si è, infatti, costituito un Comitato 
di Quartiere che è ancora attivo e virtuosamente sarà coinvolto nella 
progettazione. A Mugivacca, invece, si sta lavorando sin dal 1998, epoca in cui 
iniziarono i lavori per il contratto di quartiere. Ma la popolazione è stata coinvolta 
solo lôanno scorso per la prima volta. Con i PIRP, invece, si ¯ tentato di costruire 
un percorso di partecipazione sin dallôinizio del processo. 

 
2. Ruolo del Piano Strategico per la costruzione di una visione organica di rigenerazione della 

periferie dei 31 comuni dellôarea vasta 

 

ñFare sistema significa non farsi concorrenza, anche sui bandi. Invece spesso 
appena esce un bando tutti i comuni si muovono per partecipare in concorrenza 
tra loro. I PIRP hanno radicalizzato questa condizione di concorrenza. Tutti 
hanno cercato di mettere sul piatto quello che avevano per ottenere i fondi dalla 
Regione. Credo invece che sia necessario superare questa visione e puntare, 
invece, ad un piano che armonizzi le varie esigenze in una visione strategica 
condivisa. Non tutti i comuni devono avere tutto, ma bisogna studiare il modo per 
costruire complementariet¨ e sinergie.ò 

 

ñ(Un tema importante riguarda) la preparazione degli uffici tecnici e delle 
Pubbliche Amministrazioni a gestire nuove procedure come quelle previste dai 
programmi complessi che, negli ultimi 20 anni, hanno richiesto la definizione di 
nuove procedure concorsuali nellôimplementazione dei piani. Con i PIRP alcuni 
comuni si sono avvalse delle consulenze. Ma questi che cosa hanno prodotto in 
termini di capacità delle PA? Le PA sono sottodimensionate e non riescono a 
portare avanti il lavoro. I comuni grandi hanno maggiori risorse.ò 

 

ñSembra che sia tramontata lôidea di realizzare degli uffici tecnici consorziati tra 
comuni diversi, ma è un peccato perché in questo modo i comuni più piccoli 
potrebbero unire le proprie forze e fare massa critica.ò 

 
3. Importanza di costruire nuove centralità nelle aree periferiche come strumenti di integrazione 

con le aree centrali e con gli altri comuni di MTB 

 

ñLe periferie centrali sono molto più devastate di quelle esterne. In un quartiere 
come Japigia non cô¯ un cinema, una libreria. (é) Perch® non chiamare un 
grande architetto a progettare un grande museo contemporaneo in una periferia, 
per esempio al quartiere San Paolo? Dobbiamo cercare di pensare in modo 
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 Il quartiere di San Marcello a Bari è uno degli ambiti di elaborazione di un progetto candidato al bando 
regionale dei PIRP. 
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differente il nostro futuro metropolitano.ò 

 

ñUn primo problema riguarda la percezione della periferia: tutti i comuni dellôarea 
metropolitana si sentono periferici. In questo contesto, la risposta può essere 
quella di definire nuove centralità urbane in un contesto di area vasta. Questo 
potrebbe significare definire una complementarietà nelle funzioni localizzate nei 
vari comuni.ò 

 

4. Importanza di bloccare lôedificazione incontrollata delle nostre città; importanza degli spazi 
verdi  

 

ñIl numero delle case sono superiori al numero delle famiglie. Cô¯ molta parte del 
costruito che non ¯ utilizzato. Non cô¯ bisogno di continuare ad espandere le 
citt¨, ma bisogna capire come usare meglio ci¸ che gi¨ abbiamo. (é) Quanta 
parte di questo territorio si sta consumando e quanta parte è lasciata inutilizzata? 
Quanti progetti sono fermi perch® non utili al mercato? (é) E dovô¯ la periferia? 
Molto spesso la periferia è nel centro delle nostre città. Guardiamo ciò che 
abbiamo e da l³ ripartiamo. Dobbiamo realizzare solo ci¸ che ¯ necessario. ñ 

 

ñLa citt¨ si sta espandendo a macchia dôolio e questo crea problemi. Cô¯ 
unôaggressione anche nei confronti dei elementi ambientali importanti come gli 
oliveti. Una città policentrica come la nostra non può avere questi modelli di 
sviluppo, del tipo óa macchia dôolioô. Stanno nascendo tanti Enziteto, tanti Catino, 
con il problema di dare servizi e trasportare persone. Qui abbiamo periferie 
ancora senza scuole e senza servizi, altro che salotto buono a via Sparano.ò 

 

ñLa denuncia del consumo indiscriminato del suolo ¯ un problema annoso, cui 
non si ¯ ancora trovata soluzione.ò 

 

2.2. Definizione degli obiettivi specifici ed operativi  

2.2.1. Obiettivo specifico : Riqualificare e riconnettere le aree urba ne marginali  

Il Piano Strategico avr¨ in questo programma lôobiettivo di contrastare il degrado crescente che 

caratterizza le aree periferiche e marginali sopra descritte, la scarsa accessibilità delle aree, la 

mancanza di servizi, spesso parte di un più ampio processo di marginalizzazione socio-economica 

di porzioni consistenti delle nostre città. Oggetto di questo programma saranno non solo le aree 

fisicamente esterne alla città consolidata ma anche porzioni rilevanti dei tessuti interni oggi 

soggetti ad abbandono e degrado crescente.  

In questo contesto, il Piano strategico Metropoli Terra di Bari intende promuovere interventi di 

integrazione di queste aree attraverso il rafforzamento delle coesioni sociali e fisiche con la città 

consolidata e con la rete policentrica delle altre città di MTB, facendone nuovi nodi di relazioni in 

un contesto metropolitano. Lôobiettivo sar¨ quello di trasformare queste aree da luoghi ñai margini 

di qualcosôaltroò a luoghi di frontiera e di collegamento tra i poli di una rete metropolitana. 

Rimettere le periferie al centro, in altre parole. Questa costituisce la idea forza del programma e il 

suo obiettivo specifico.  

La visione verso cui il programma tende è, quindi, quella di un radicale cambiamento 

dellôimmaginario diffuso delle ñperiferieò e delle relazioni esistenti tra ñcentroò e ñperiferiaò. Oggi chi 

vive nei quartieri cosiddetti periferici ¯ rassegnato allôidea che quotidianamente dovr¨ viaggiare 

verso il ñcentroò per lavorare e per fruire di quei servizi e quegli spazi di socializzazione che 
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mancano nel quartiere in cui vive; al contrario chi vive nel cosiddetto ñcentroò non ha quasi mai 

motivo per recarsi in periferia tanto che questi quartieri spesso costituiscono, per i più, lembi 

dimenticati di città. La scarsa qualità ambientale e architettonica dei quartieri periferici aggrava 

ancor più questa situazione di forte sbilanciamento tra centro e periferia. Come invertire questa 

tendenza? Quali potenzialità nascondono queste aree oggi marginali nello scenario di sviluppo 

della città?  

Se, ad esempio, lôabbandono di aree pi½ o meno estese in questi quartieri ¯ un problema evidente 

che peggiora la già scarsa qualità ambientale e urbanistico-architettonica delle nostre periferie, è 

anche vero che proprio questi spazi residuali lasciati vuoti allôinterno delle maglie costruite possono 

diventare una preziosa risorsa da trasformare in spazi per la socializzazione e, se lasciati verdi, in 

avamposti di naturalità nella città e luoghi di connessioni tra questa e il territorio aperto. Tale 

possibilit¨ ¯, al contrario, per lo pi½ negata alle aree cosiddette ñcentraliò della citt¨, laddove questi 

spazi sono per lo più inesistenti. Una rinnovata qualità ambientale e urbanistica di questi 

insediamenti ñperifericiò diviene, quindi, perno della strategia di rigenerazione e riconnessione 

specifica di queste aree.  

 

2.2.2. Obiettivi operativi  

Il raggiungimento dellôobiettivo di rigenerazione e riconnessione delle periferie sopra descritto si 

basa sulla possibilità di costruzione di una strategia integrata e multisettoriale, in grado di 

affrontare in modo sinergico le molteplici problematiche che causano la marginalità di queste aree 

(essendo queste di matrice urbanistica, architettonica, ambientale, sociale, economica) e 

valorizzarne, al contempo, le potenzialità (spesso inespresse).  

La definizione di nuovi modelli insediativi e di accessibilità, una rinnovata attenzione per la qualità 

ambientale e urbana, la considerazione dei legami profondi tra le dinamiche socio-economiche e i 

processi di costruzione fisica del territorio, una nuova attenzione per le politiche culturali e di 

inclusione sociale sono alcuni degli elementi chiave da cui ripartire. 

In coerenza con ciò, il Programma perseguirà tre obiettivi operativi:  

1. Realizzazione di servizi alla re sidenza e spazi per attività culturali e sportive  

2. Riqualificazione degli spazi pubblici  

3. Rafforzamento dellôaccessibilit¨ e della qualit¨ degli spostamenti interni  

Parallelamente a questi obiettivi, il programma costruisce sinergie strette con il programma 

Inclusione sociale, i cui interventi contribuiscono al raggiungimento dellôobiettivo di rigenerazione e 

riconnessione ï in senso sia fisico che socio-economico ï di queste aree con il resto di MTB. 

Come già discusso in precedenza, il programma parte, infatti, dalla convinzione che i processi di 

marginalizzazione fisica vadano di pari passo con processi più complessi di marginalizzazione 

sociale, culturale ed economica. Solo per comodità di analisi, gli interventi di questo tipo sono 

analizzati nel programma ñInclusione Socialeò. 

Nel paragrafo che segue, si descrivono in dettaglio i tre obiettivi operativi del Programma Periferie. 

Per ognuno di essi verranno definite le linee di azione, a loro volta suddivise in interventi.  
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3. Azioni di breve e di lungo peri odo  

3.1. Realizzazione di servizi alla residenza e spazi per attività culturali e sportive  

Con questo obiettivo operativo il Piano Strategico intende proporre azioni volte a rafforzare la 

dotazione di ñfunzioni e serviziò che possano, da un lato, supplire alla mancanza storica di spazi di 

aggregazione e servizi che ha contribuito a rendere queste aree  ñmarginaliò e, dallôaltro, a definire 

nuove centralità in grado di porre queste aree ñal centroò di nuove reti e connessioni metropolitane, 

così realizzando quel policentrismo verso cui il PSMTB tende.  

La strategia per il raggiungimento di questo obiettivo operativo è costruita attorno alle seguenti 

linee di azione . 

1. Realizzazione di progetti integrati multisettoriali  

2. Completamento della dotazione di centri polivalenti, palazzetti dello sport e centri sportivi in 
tutti i comuni di MTB 

3. Realizzazione di laboratori territoriali di interazione creativa 

In aggiunta, nellôattuazione di questo obiettivo operativo, il programma costruisce sinergie profonde 

con gli interventi previsti nei programmi ñCreativit¨ e spazi culturaliò e ñCommercio, distribuzione e 

artigianatoò, in particolare con quelli (ricadenti in aree periferiche) facenti riferimento alle seguenti 

linee di azione: 

4. Realizzazione o restauro di ñcontenitori culturaliò o di aree pubbliche con finalit¨ culturalli 

5. Realizzazione o riqualificazione di mercati rionali. 

Come è evidente dalle linee di azione menzionate, un ruolo importante nella strategia operativa è 

rivestito dalle iniziative culturali e di valorizzazione della creatività e dalle iniziative sportive. Nel 

primo caso, la logica degli interventi nasce dalla consapevolezza che sia necessario lavorare 

anche sulla costruzione di un nuovo immaginario con gli abitanti sperimentando nuovi modi di 

costruire connessioni partendo dal presupposto che ognuno di queste zone è in realtà ricca di 

risorse economiche, ambientali e umane, e possiede potenzialità creative e culturali proprie. La 

possibilità di costruire laboratori metropolitani (di musica e arti visive) per la sperimentazione di 

percorsi creativi costituisce uno dei possibili strumenti a sostegno di tale strategia, volto alla 

generazione di un forte coinvolgimento degli abitanti nella costruzione di percorsi di generazione di 

idee dal basso.  

Come risvolto fisico di queste strategie immateriali imperniate sul ruolo della creatività e delle 

politiche culturali come volano di connessione tra periferie e rete policentrica metropolitana cô¯ la 

necessità di costruire luoghi adatti ad ospitare queste funzioni attraverso la costruzione di 

laboratori, sale teatrali e altri contenitori specificatamente rivolti ad ospitare queste iniziative. Nel 

breve periodo sarà anche  possibile ipotizzare lôutilizzo ñpolivalenteò di alcuni contenitori, come 

palazzetti dello sport e altri edifici collettivi, la cui costruzione, tuttavia, assume un ruolo decisivo 

anche come strumento privilegiato per le politiche sportive, intese anchôesse come strumento per 

la costruzione di forte connessioni e momenti importanti di socializzazione. La costruzione di una 

rete dei centri polifunzionali, attraverso il miglioramento delle strutture già esistenti o la costruzione 

di nuove, costituisce, infatti unôazione di lungo periodo il cui obiettivo deriva dallôesigenza di 

aggregare in un unico polo numerose funzioni per un'offerta sportiva, culturale, sociale e ricreativa 

di qualità, rivolta ad un target esteso.  

In aggiunta a queste azioni, è certamente utile considerare anche il rafforzamento delle strutture di 

commercio a servizio della residenza, specie se di carattere rionale, che di fatto sono in grado di 
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soddisfare le richieste di acquisti quotidiane senza, tuttavia, produrre apprezzabili variazioni della 

struttura morfologica e funzionale dei quartieri stessi.  

Si riporta di seguito una descrizione dettagliata dei singoli interventi che concorrono alla 

realizzazione delle Linee di azione sopra menzionate. Per ogni intervento è individuato lôente 

proponente, la localizzazione, una breve descrizione e lôimporto.  

 

3.1.1. Realizzazione  di progetti integrati multisettoriali  

Linee di 
azione  

Proponente  Localizzazione  Interventi  Importo (ú) 

1.1. 
Realizzazione 
di Progetti 
Integrati 
multisettoriali  

Comune di 
Adelfia 

ADELFIA 
Programma Integrato di Riqualificazione 

delle Periferie 4.110.000 (*) 

Comune di Bari BARI 
Interventi integrati finalizzati alla 
riqualificazione dell'area circostante lo 
Stadio San Nicola  

49.912.500 (
22

) 

Comune di 
Grumo 

GRUMO 
Programma Integrato di Riqualificazione 
delle Periferie in aree ferroviarie dismesse e 
quartiere ERP Madonna delle Grazie 

2.000.000 (*) 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO  
Programmazione strategica area ex FSE a 
sud ovest del nucleo antico 

10.600.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO 
Costituzione di una Società di 
Trasformazione Urbana (STU) 

65.000.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO 
Riqualificazione urbana della periferia 
Quartiere Cecilia, nell'abitato di Modugno 

7.000.000 

Comune di 
Terlizzi 

TERLIZZI 

Interventi di costruzione opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria per la 
realizzazione di area "amica delle bambine e 
dei bambini" 1.199.070 (*) 

Comune di 
Triggiano 

TRIGGIANO 

Strada, alloggi e standards 167 PRU:  Opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria e 
alloggi di edilizia convenzionata ed annessi 
servizi.  

16.098.700 

Comune di 
Toritto 

TORITTO 
Contratto di quartiere - Rigenerazione della 
zona 167 sud e aree limitrofe 7.114.832 

    TOTALE 
 

163.179.920 
 

 (*) Progetti ricadenti nellôambito del bando PIRP 

 

Si evidenziano, nellôambito degli interventi di sopra elencati, alcuni dei progetti redatti dai comuni in 

risposta al bando della regione Puglia per Progetti Integrati di Riqualificazione delle Periferie 

(PIRP), approvato con DGR n.870/2006 e successivamente modificato con DGR n.1542/2006. 

Lôobiettivo generale di quel bando, infatti, ¯ assolutamente in linea con quello del presente 

programma del PSMTB.  

Ben diciannove dei trentuno Comuni aderenti al PSMTB hanno presentato domanda di 

partecipazione al bando regionale, candidando progetti da realizzare con l'apporto collaborativo di 

privati e riguardanti il recupero e la riqualificazione di zone urbane degradate. 
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 Il progetto è interamente finanziato da privati. 
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I comuni che hanno presentato domanda di partecipazione sono di seguito raggruppati in relazione 

allôammissibilit¨ a finanziamenti regionali di cui alla graduatoria approvata con Deliberazione della 

Giunta Regionale 23 aprile 2009, n. 641, pubblicata sul BURP n. 71 del 14-5-2009: 

a) PIRP IMMEDIATAMENTE FINANZIABILI: 

1. BARI: ha presentato due PIRP, lôuno per il quartiere Japigia e lôaltro per il quartiere S. 

Marcello. Il primo prevede la realizzazione di alloggi ERP, alcuni interventi di 

sistemazione viaria e di realizzazione di verde pubblico, a fianco di interventi privati volti 

sia alla realizzazione di alloggi e servizi da cedere al pubblico che di alloggi privati e di 

edilizia convenzionata. Il secondo prevede un nuovo edificio ERP e la ristrutturazione 

degli edifici IACP esistenti, il rinnovo delle urbanizzazioni e varie sistemazioni esterne, a 

fianco di alcuni interventi di edilizia privata. Mentre il PIRP per BARI-Japigia è già 

immediatamente finanziabile, quello per BARI-S. Marcello (giunto ex-aequo al 

trentunesimo posto della graduatoria sopra menzionata) sarà oggetto di una valutazione 

successiva da parte della Regione in quanto i finanziamenti immediatamente disponibili 

sono sufficienti per avviare solo uno dei due progetti giunti ex-aequo al trentunesimo 

posto in graduatoria. 

2. BITETTO: Il PIRP interessa il Centro Storico e le aree limitrofe ad esso attigue, oggi in 

stato di evidente degrado. Prevede un complesso di interventi che vanno 

dallôadeguamento dei servizi primari e secondari alla costruzione di edilizia residenziale 

sovvenzionata e convenzionata, dalla costruzione di importanti servizi sociali e culturali 

come un Auditorium/Parco della Musica e un anfiteatro allôaperto con verde attrezzato 

alla realizzazione di un asse attrezzato da via Maddalena a Piazza Maddalena, una pista 

ciclabile, il rifacimento di parte dellôarredo urbano, la ripavimentazione del centro storico, 

é Sono, inoltre, previsti, incentivi per i privati per il recupero di abitazioni nel centro 

storico. 

3. BITONTO: il PIRP riguarda la cosiddetta zona della Contessa e prevede la 

riqualificazione dellôintero quartiere oltre alla ristrutturazione della struttura dellôex 

Contessa, vecchia dimora di nobili famiglie, oggi ridotta a rudere. In particolare, il progetto 

prevede la riqualificazione di spazi pubblici con la realizzazione di nuove zone verdi e 

piazze attrezzate, la creazione di piste ciclabili e il rifacimento dellôarredo urbano; esso 

prevede, inoltre, la costruzione di importanti servizi sociali, come un centro polifunzionale. 

4. CASAMASSIMA: il PIRP riguarda il centro storico. Gli interventi previsti comprendono: il 

recupero di alloggi per utenze differenziate e la realizzazione di servizi di supporto in una 

parte dellôex Convento di Santa Chiara, agevolazioni al recupero di immobili (edilizia 

agevolata) da parte di soggetti privati, lôabbattimento delle barriere architettoniche, la 

moderazione del traffico, il rifacimento della pavimentazione dellôanello perimetrale al 

centro storico con asfalti a bassa rumorosità, il rifacimento dei sottoservizi dei percorsi 

principali. 

5. CONVERSANO: il PIRP riguarda il centro storico con interventi di privati per ristrutturare 

immobili propri; non sono previste opere pubbliche.  

6. CORATO: il PIRP riguarda il centro storico, la zona 167 e lôarea urbana tra esse 

frapposta. Esso prevede la realizzazione di attrezzature pubbliche a servizio del nucleo 

antico, il recupero edilizio ed urbanistico di alcune sue parti, lôattrezzamento delle aree a 

standard in abbandono e lôinterramento dellôelettrodotto nella zona 167. Si prevedono, 

inoltre, alcune azioni immateriali e interventi di edilizia residenziale sociale, sia tramite 
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recupero di alloggi da parte di privati sia tramite realizzazione di nuovi alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica e recupero/manutenzione di immobili IACP. 

7. PALO DEL COLLE: Il progetto riguarda il quartiere Spirito Santo e prevede la 

realizzazione di nuovi alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e la ristrutturazione di 

quelli già esistenti, la riqualificazione di un giardino pubblico, la costruzione di un asilo e 

di una pista ciclabile, oltre a interventi privati di edilizia convenzionata con riqualificazione 

della zona interessata a servizi. 

8. TRIGGIANO: il PIRP riguarda la rigenerazione del centro storico e il suo collegamento 

con le aree più periferiche della città, inclusa la rigenerazione della zona 167. Nel centro 

storico sono orevisti interventi di riqualificazione di alcuni spazi pubblici mediante 

ripavimentazioni, sostituzioni dei sottoservizi e azioni di riduzioni del traffico, oltre a 

finanziamenti per la ristrutturazione edilizia e la riqualificazione urbana svolti dai privati. 

Nella zona 167, invece, è prevista la realizzazione di alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica, la costruzione di piste ciclabili e la ristrutturazione di alcuni edifici dello IACP. In 

aggiunta, sono previsti interventi per la riqualificazione di alcuni parchi urbani nella aree 

urbane di collegamento tra centro storico e zona 167. 

 

b) PIRP FINANZIABILI PREVIA DISPONIBILITAô DI NUOVE FONTI DI FINANZIAMENTO 

REGIONALI 

9. CELLAMARE: il PIRP è intitolato ñAl centro la periferiaò, prevede interventi di edilizia 

agevolata e convenzionata da realizzarsi da parte di privati unitamente alla dotazione 

dellôarea interessata di uffici per attivit¨ terziaria e di una piastra commerciale; lôintervento 

pubblico si risolve invece nella realizzazione di un parco, di un centro religioso, di una 

scuola materna e di una pista ciclo-pedonale a ridosso della scuola. 

10. GRUMO APULA: il PIRP riguarda, le aree ferroviarie dismesse e il quartiere ERP 

Madonna delle Grazie.  

11. NOICATTARO: il PIRP riguarda lôarea a sud-ovest del centro storico, compresa tra questo 

e la nuova linea delle FSE. Esso prevede la realizzazione delle urbanizzazioni primarie 

come start-up di un processo di rigenerazione di questôarea attualmente dismessa. 

12. RUVO: il PIRP riguarda il centro storico, la zona cappuccini ed aree annesse destinate ad 

E.R.P. 

13. TURI: il PIRP prevede la realizzazione di e.r.p., il recupero di alloggi, lôampliamento della 

pista ciclo-pedonale, una piazza attrezzata a giochi per bambini. 

 

c) PIRP NON FINANZIABILI IN QUANTO NON RISPETTANO ALCUNI DEI REQUISITI 

FISSATI DAL BANDO  

14. ADELFIA: il PIRP riguarda la ñCittadella della giovent½ò (centro polivalente, locali per 

associazioni), la ristrutturazione del campo sportivo e di quello comunale.  

15. MOLA: il PIRP ¯ intitolato ñInterventi di trasformazione integrata per riqualificare lôarea di 

contrada Cerulliò, prevede interventi di edilizia residenziale pubblica e relative 

urbanizzazioni. 

16. MOLFETTA: il PIRP ¯ intitolato ñProgramma integrato di riqualificazione del rione 
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Madonna dei Martiriò prevede interventi di edilizia residenziale pubblica ed ambientale, 

relative urbanizzazioni e la realizzazione di un parco. 

17. RUTIGLIANO: il PIRP riguarda la riqualificazione delle aree in prossimità del letto 

alluvionale nelle contrade Ciccopinto e Passione. 

18. TERLIZZI: il PIRP riguarda più interventi tra cui il progetto recupero e costruzione di 

opere di urbanizzazione primaria e secondaria ed acquisizione aree per la realizzazione 

dellôArea ñAmica delle bambine e dei bambiniò. 

19. TORITTO: il PIRP riguarda tra l'altro, la sopraelevazione del centro sociale, la 

riqualificazione immobili centro storico, la realizzazione di un centro anziani.  

 

La valenza strategica che rivestono gli interventi complessi proposti con i PIRP per lo sviluppo dei 

singoli comuni e dellôintera area metropolitana rende opportuno un loro inquadramento 

complessivo nella logica di rigenerazione strategica proposta dal presente Piano. La Regione 

stessa, dôaltro canto, ha auspicato un ruolo di coordinamento tecnico e operativo delle Aree Vaste 

nellôattuazione dei PIRP, cos³ come risulta dalla recente Delibera di Giunta Regionale n. 1510 del 5 

Agosto 2008 recante disposizioni per lôavvio delle azioni attuative riferite allôAsse VII del PO FESR 

2007-2013. 

Infatti, si legge nella deliberazione regionale che gli ambiti territoriali per lôimplementazione delle 

strategie di sviluppo non sono puntualmente designati, per cui questi dovranno essere selezionati 

mediante meccanismi competitivi che favoriscano la elaborazione di proposte progettuali di qualità 

ed inoltre che lôelaborazione di tali programmi, in risposta al bando regionale, ¯ avvenuta allôinterno 

di strategie condivise a livello di area vasta. 

Pertanto i PIRP hanno contribuito a costituire un contesto di aggregazione sovracomunale, 

patrimonio che la Regione intende valorizzare non limitandosi ad attuare i progetti finanziabili con i 

fondi del Piano Casa, ma utilizzando anche altre forme di finanziamento, in virtù della loro 

aderenza anche agli obiettivi specifici ed operativi dellôAsse VII, PO FESR. Le modalità di 

attuazione e finanziamento di tali progetti dovranno essere definite in un Accordo di programma ex 

art. 34 Dlgs n. 267/2000 con i comuni interessati o con i comuni capofila della pianificazione 

strategica. 

Eô dunque attualmente in corso una procedura di consultazione tra i Comuni aderenti al PSMTB al 

fine di delegare il Comune di Bari, in qualità di Comune capofila, a manifestare la propria 

disponibilità al coordinamento tecnico ed operativo degli interventi di riqualificazione urbana 

ricadenti nellôarea vasta di MTB assumendo direttamente il ruolo di Autorit¨ di Gestione del PO 

FESR. 

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei comuni che hanno candidato un progetto al bando 

dei PIRP e la loro localizzazione in MTB.  

 
Comuni proponenti un 
progetto PIRP in MTB  

1 ADELFIA 

2 CASAMASSIMA 

3 GRUMO 

4 RUTIGLIANO 
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5 TERLIZZI 

6 BARI 

7 BITETTO 

8 BITONTO 

9 CELLAMARE 

10 CONVERSANO 

11 CORATO 

12 MOLA 

13 MOLFETTA 

14 NOICATTARO 

15 PALO DEL COLLE 

16 RUVO 

17 TORITTO 

18 TRIGGIANO 

19 TURI 

 

 Figura 15. Comuni di MTB che hanno presentato un progetto al bando PIRP regionale  
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3.1.2. Completamento della dotazione di centri polivalenti, palazzetti dello sport e centri 
sportivi in tutti i comuni di MTB  

Linee di azione  Proponente  Localizzazione  Interventi  
Importo 
(ú) 

1.2. 
Completament
o della 
dotazione di 
centri 
polivalenti, 
palazzetti dello 
sport e centri 
sportivi in tutti i 
comuni di MTB  

Comune di 
Bari 

BARI Stadio della Vittoria Impermiabilizz. 1.397.532 

Comune di 
Bari 

BARI 
Adeguamento e messa a norma impianto 
sportivo del San Paolo 

280.000 

Comune di 
Bari 

BARI 
Manutenzione straordinaria ed 
adeguamento antisismico del Palazzetto 
dello Sport di Bari ñPalaflorioò. 3.000.000 

Comune di 
Binetto 

BINETTO 
Completamento e gestione campo sportivo 

500.000 

Comune di 
Bitonto 

BINETTO 
Trasformazione dell'ex scuola dell'infanzia 
in via Bruno Buozzi in centro polifunzionale  

250.000 

Comune di 
Bitonto 

BITONTO Centro polifunzionale v. Antica del Petto 
2.230.000 

Comune di 
Capurso 

CAPURSO  Riqualificazione campo sportivo zona 167 500.000 

Comune di 
Capurso 

CAPURSO  Realizzazione di una palestra comunale 1.300.000 

Comune di 
Cassano 

delle Murge 

CASSANO 
DELLE 

MURGE 

Progetto di un intervento per la 
realizzazione di un centro polifunzionale in 
zona 167 "Sacro Cuore" 

3.000.000 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE  
Completamento Cittadella dello Sport di 
Viale Olimpia II lotto 

3.386.000 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE 
Adeguamento funzionale e messa in 
sicurezza campo sportivo viale Olimpia 

213.000 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE   
Illuminazione del campo sportivo  di via 
Olimpia 

95.000 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE  
Nuove lavorazioni per l'impianto di 
Illuminazione del campo sportivo  di via 
Olimpia 

33.170 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE  
Rifacimento del manto del campo di calcio 
di Viale Olimpia 

12.000 

Comune di 
Cellamare 

CELLAMARE  
Lavori di sistemazione recinzione campetto 
sportivo di via Caduti in Guerra 

3.000 

Comune di 
Conversano 

CONVERSANO 
Riqualificazione di impianti sportivi di 
quartiere (palestra scoperta di via Accolti 
Gil) 

312.500 

Comune di 
Conversano 

CONVERSANO 
Riqualificazione di impianti sportivi di 
quartiere (Largo Falconieri) 

625.00 

Comune di 
Corato 

CORATO  realizzazione centro polivalente integrato 12.075.150 

Comune di 
Corato 

CORATO  
Realizzazione di impianti e attrezzature 
sportive all'aperto presso il parco Comunale  

200.000 

Comune di 
Giovinazzo 

GIOVINAZZO  
Sport Sociale - Adeguamento funzionale . 
Palazzetto dello Sport in zona PEEP  

353.604 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO  
REALIZZAZIONE NUOVO PALAZZO 
DELLO SPORT  

3.000.000 

Comune di 
Molfetta 

MOLFETTA Completamento della cittadella dello sport 4.500.000 

Comune di 
Molfetta 

MOLFETTA 
Adeguamento strutturale del palazzetto 
dello sport di Levante 

1.400.000 
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Comune di 
Molfetta 

MOLFETTA Costruzione pista di atletica leggera 2.000.000 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO  Centro Sportivo Polifunzionale (CUD) 30.000.000 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO  
Realizzazione di Palestra polifunzionale in 
Zona Mare 

1.000.000 

Comune di 
Palo del 

Colle 

PALO DEL 
COLLE  

Ristrutturazione ed adeguamento campo 
sportivo a centro di aggregazione giovanile 
per attività sportive e culturali 

200.000 

Comune di 
Polignano  

POLIGNANO  
Riqualificazione del campo sportivo e 
dell'area circostante 

1.974.000 

Comune di 
Polignano  

POLIGNANO  Centro Polifunzionale Integrato 
9.812.000 

Comune di 
Sammichele 

SAMMICHELE Realizzazione del Palazzetto dello Sport 1.500.000 

Comune di 
Sammichele 

SAMMICHELE  Manutenzione straordinaria impianti sportivi 900.000 

Comune di 
Triggiano 

TRIGGIANO  Realizzazione di nuovo centro sportivo  2.000.000 

Comune di 
Valenzano 

valenzano 
PUNTI SPORT DIFFUSI ï Campo Sportivo 
via le lamie 

1.895.880 

Comune di 
Valenzano 

valenzano 
PUNTI SPORT DIFFUSI ï palestre coperte 
presso scuole 

768.100 

    TOTALE 87.716.100 

 

 

3.1.3. Realizzazione  di laboratori territoriali di interazione creativa  

Linee di 
azione  

Proponente  Localizzazione  Interventi  Importo (ú) 

1.3. 
Laboratori 
territ. di 
interazione 
creativa  

Ufficio Unico/ 
Staff RSC 

BARI, 
MODUGNO, 

BITONTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTA', Laboratori 
relazionali territoriali 

440.000 

TOTALE 440.000 

 

Per una descrizione più dettagliata di questo intervento si rimanda allôallegato 1. 

 

In aggiunta alle linee di azione fin qui descritte, come si è avuto modo di accennare in precedenza, 

lôattuazione dellôobiettivo operativo ñRealizzazione di servizi alla residenza e spazi per attivit¨ 

culturali e sportiveò ¯ fatta anche attraverso la creazione di sinergie profonde con gli interventi 

previsti nei programmi ñCreativit¨ e spazi culturaliò e ñCommercio, distribuzione e artigianatoò, in 

particolare con quelli (ricadenti in aree periferiche) facenti riferimento alle seguenti linee di azione: 

- Realizzazione o restauro di ñcontenitori culturaliò o di aree pubbliche con finalit¨ culturalli 

- Realizzazione o riqualificazione di mercati rionali. 

La descrizione dettagliata degli interventi ricompresi in questi due raggruppamenti è pertanto 

contenuta rispettivamente nei programmi ñCreativit¨ e spazi culturaliò e ñCommercio, distribuzione 

e artigianatoò, cui si rimanda per approfondimenti.  
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3.2. Riqualificazione degli spazi pubblici  

Eô purtroppo evidente come nelle espansioni edilizie più recenti gli spazi comuni siano spesso solo 

luoghi di risulta del costruito, ñvuoti urbaniò, aree spesso gi¨ acquisite allôuso pubblico ma che, per 

la loro mancata o impropria definizione o per una attrezzatura insufficiente rispetto allôuso che ne 

viene proposto, presentano carattere di abbandono e degrado. Questo comporta rischi profondi 

anche per le implicazioni sociali che esso porta con se. Come ricorda Munford ñuno spazio libero, 

visivo e astratto non ¯ assolutamente (necessariamente) lôequivalente di uno spazio sociale: dal 

punto di vista sociale troppo spazio aperto può risultare un danno più che un beneficio, sono la sua 

qualit¨ la sua attrezzatura, la sua accessibilit¨ che contanoò. A questi spazi vuoti bisogna 

contrapporre spazi funzionali, spazi attivi. 

La strategia per il raggiungimento di questo obiettivo operativo è costruita attorno alle seguenti 

Linee di azione : 

1. Realizzazione e/o riqualificazione di aree a verde attrezzato 

2. Riqualificazione di siti inquinati in aree urbane e riconversione in aree a verde 

3. Riqualificazione di piazze e/o parcheggi 

4. Realizzazione di punti sport 

Fra questi, particolare rilievo assumono gli interventi di riqualificazione dei siti inquinati, oggi punto 

cardine delle strategie nazionali e regionali di gestione del territorio e dellôambiente, per le vaste 

implicazione socio-economiche, ambientali e sanitarie che la deindustrializzazione di vaste aree 

produttive in inquinanti comporta. Lôobsolescenza di molti insediamenti produttivi presenti nellôarea 

metropolitana Terra di Bari e la previsione di una loro eventuale dismissione fa emergere, in tutta 

la sua gravit¨, lôurgenza della riconversione industriale verso forme produttive eco-compatibili. In 

questo contesto, il PSMTB intende promuovere la bonifica di siti urbani contaminati e la loro 

riconversione in aree a verde a servizio della cittadinanza. 

In questo programma, tuttavia, accanto a questo tipo di interventi il Piano Strategico intende 

perseguire anche una serie interventi di piccola scala, volti alla riconnessione delle trame urbane, 

alla sistemazione di spazi anche minuti come piazze o aree a verde di quartiere, che, tuttavia, 

specie se messe in rete, costituiscono un punto di partenza importante per il miglioramento della 

qualità della vita di queste aree periferiche.  

In questôottica ¯ da inquadrare anche lôattenzione per gli spazi che favoriscono le attivit¨ sportive, 

intese come elemento importante di politiche integrate volte al miglioramento della qualità della vita 

nelle nostre città. Guardando alle esperienze di altre città, il connubio sport e integrazione sociale 

spesso ha rappresentato uno degli strumenti più efficaci per recuperare situazioni e realtà difficili.  

Politiche sportive incisive e mirate, inserite e sviluppate in contesti a rischio, hanno saputo aiutare 

e favorire lo sviluppo e la crescita  della popolazione grazie al potere comunicativo, sociale ed 

educativo dello sport.  

Si riporta di seguito una descrizione dettagliata dei singoli interventi che concorrono alla 

realizzazione delle linee di azione sopra menzionate. Per ogni intervento è individuato lôente 

proponente, 
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3.2.1. Realizzazione e/o riqualificazione di aree a verde attrezzato  

Linee di azione  Proponente  Localizzazione  Interventi  
Importo  
(ú) 

2.1. 
Realizzazione 
e/o 
riqualificazione 
di aree a verde 
attrezzato  

Comune di 
Acquaviva 

Acquaviva Parco naturale urbano 
1.350.000 

Comune di 
Bari 

BARI 
Area a verde attrezzato su Via de bernardis 
e Don Bosco 

1.000.000 

Comune di 
Bari 

BARI 

Sistemazione a verde attrezzato dellôarea 
compresa tra Via Martin Lutero e Via 
Saverio Damiani nel quartiere Villaggio del 
Lavoratore 280.000 

Comune di 
Bitetto 

Bitetto 
Recupero area standard 124.500 

Comune di 
Corato 

CORATO  
Sistemazione a verde aree FI in contrada 
Torre Palomba 

140.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO  Comune verde - greening area comunale 987.877 

Comune di 
Molfetta 

Molfetta 
Completamento del Parco urbano di 
Mezzogiorno 960.000 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO  
Area a verde attrezzato in Via San 
Vincenzo - Aree a verde attrezzato Lotti 5/6 
(CS5) e Pista Ciclabile 

732.000 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO 
Aree a verde attrezzato Lotti 2/4 (CS4) e 
Pista Ciclabile - Aree a verde attrezzato 
Lotti 3/6 (CS3) e Pista Ciclabile 

625.000 

Comune di 
Ruvo di 
Puglia 

RUVO DI 
PUGLIA  

Realizzazione Parco attrezzato nell'ambito 
del contratto di Quartiere II 

760.000 

Comune di 
Sannicandro 

SANNICANDRO Completamento parco urbano in via Pertini 450.000 

    TOTALE 7.409.380 

 
 

3.2.2. Riqualificazione  di siti inquinati in aree urbane e riconversione in aree a verde  

Linee di a zione  Proponente  Localizzazione  Interventi  Importo (ú) 

2.2. Bonifica e 
riqualificazione 
di siti inquinati 
in aree urbane  

Comune di Bari  BARI 
Riqualificazione dell'ex Fibronit con 
creazione di un parco urbano 

14.945.000 

Comune di Bari  BARI 
Realizzazione di un parco urbano 
nell'area dell'ex Gasometro 

5.000.000 

    TOTALE 19.945.000 

 
 

3.2.3. Riqualificazione di piazze e parcheggi  

Linee di azione  Proponente  Localizzazione  Interventi  Importo (ú) 

2.3. 
Riqualificazione 

di piazze e 
parcheggi  

Comune di 
Botetto 

BITETTO  
LAVORI DI AMPLIAMENTO 
PARCHEGGIO PUBBLICO ZONA 
BEATO GIACOMO 

100.000 
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Comune di 
Botetto 

BITETTO  
LAVORI DI ARREDO E RIFACIMENTO 
URBANO VIA BEATO GIACOMO 

1.549.371 

Comune di 
Corato 

CORATO  
Sistemazione Piazza tra Via IV 
Novembre e Via Mamiani (Piazza del 
Gallo) 

100.000 

Comune di 
Corato 

CORATO  Sistemazione Piazza Mentana 200.000 

Comune di 
Corato 

CORATO  Sistemazione Piazza Caduti di Via Fani 300.000 

Comune di 
Corato 

CORATO  Sistemazione Piazza Parini 300.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO  
Realizzazione di piazza Magna Grecia 
riqualificazione urbana dello spazio 
antistante la chiesa S.Ottavio 

490.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO  
Riqualificazione urbana di Piazza Pio 
XII: Riorganizzazione del verde e 
razionalizzazione dei parcheggi  

1.060.000 

Comune di 
Noicattaro 

NOICATTARO  
Realizzazione di Piazza Urbana 
attrezzata a verde - Ex Area Gambatesa 

911.300 

    TOTALE 5.010.671 

 

3.2.4. Realizzazione di punti sport  

In questa linea di intervento il PSMTB si propone di recuperare i punti sport di quartiere già 

esistenti e di distribuire strategicamente i nuovi su tutta lôarea Metropolitana, quale azione di lungo 

periodo che mira a dotare tutti i Comuni dellôArea Metropolitana di aree sportive en plain air, a 

libero accesso, distribuite sulla base di un criterio demografico (rapporto 1/5000 ab.), al fine di 

favorire la diffusione della pratica sportiva, migliorando la qualità della vita, creando momenti 

aggregativi e associative. La strategia cos³ delineata consentirebbe a tutta la popolazione dellôarea 

Metropolitana di avere a disposizione una distribuzione capillare di circa 200 punti sport nei 31 

Comuni della MTB. Si rimanda allôallegato 2 per una descrizione più dettagliata del progetto. Si 

riporta, invece, di seguito la tabella riassuntiva degli interventi ad oggi progettati attraverso la 

collaborazione tra lo staff R&S del Piano Strategico e i comuni di MTB.  

Linee di 
azione  

Proponente  Localizzazione  Interventi  Importo  

2.4. 
Realizzazione 
di punti sport  

Ufficio Unico/ 
Staff RSC 

Comuni di MTB Realizzazione di Punti Sport 6.646.000 

UfficioUnico/ 
Comune di 

Bitetto 
BITETTO  PUNTI SPORT 

46.800 

UfficioUnico/ 
Comune di 
Capurso 

CAPURSO  PUNTI SPORT 
162.000 

UfficioUnico/ 
Comune di 

Casamassima 
CASAMASSIMA PUNTI SPORT 

160.000 

UfficioUnico/ 
Comune di 
Cellamare   

CELLAMARE   PUNTI SPORT 60.000 

UfficioUnico/ 
Comune di 

Goia  
GIOIA PUNTI SPORT 

309.600 
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UfficioUnico/ 
Comune di 
Triggiano  

TRIGGIANO  PUNTI SPORT 
315.000 

UfficioUnico/ 
Comune di 
Valenzano 

Valenzano PUNTI SPORT  
187.800 

    TOTALE 7.886.600 

 

3.3. Rafforzamento dellôaccessibilit¨ e della qualit¨ degli spostamenti interni  

Con riferimento alle periferie metropolitane il problema della mobilità si pone sia in termini di 

accessibilità che in termini di qualità degli spostamenti interni. Questôelemento, in particolare, 

risulta essere strettamente legato con la qualit¨ dellôambiente in cui si vive. 

In relazione allôaccessibilit¨, ¯ importante sottolineare che questa si configura sempre in termini 

attivi e passivi. Ovvero facilità di accesso degli abitanti dei quartieri periferici ai poli delle aree 

limitrofe in cui sono localizzate le attività di maggior richiamo e dotate di elevati livelli qualitativi con 

riferimento alle funzioni svolte, e, specularmente, facilità di accesso della periferia dalle altre realtà 

potenzialmente origine di spostamenti verso lôarea periferica in oggetto. In MTB policentrica 

entrambi questi aspetti dovranno essere tenuti in grande attenzione in accordo anche con lôidea di 

rendere le periferie nuovi nodi di relazione allôinterno dellôarea metropolitana, anche grazie alle 

nuove funzioni e attività di rilevanza sovra-locale da insediarvi. Considerato soprattutto il fatto che 

il concetto di accessibilità non è legato esclusivamente a quello di impedenza nei collegamenti, in 

termini di distanza o tempi di percorrenza, ma anche allôutilità che il cittadino può trarre dallo 

svolgimento dellôattivit¨ per cui si sposta, il miglioramento dellôaccessibilit¨ delle periferie passa sia 

dal rafforzamento del trasporto pubblico, sia in termini infrastrutturali che organizzativi, sia dalla 

qualificazione dei servizi offerti nelle aree periferiche. Il potenziamento del trasporto pubblico dovrà 

essere attuato con particolare attenzione al trasporto sul ferro che dovrà essere asse portante 

degli spostamenti non solo regionali ma anche metropolitani. Il trasporto pubblico su gomma dovrà 

essere riorganizzato a servizio delle aree decentrate con funzione di adduzione ai servizi ferroviari 

e metropolitani. Per maggiori dettagli su questi interventi si veda il programma ñMobilit¨ 

Sostenibileò.  

In relazione alla seconda componente, ovvero la qualità e la sicurezza degli spostamenti allôinterno 

delle aree periferiche, è utile ricordare che spesso in queste aree manca un disegno della viabilità 

che parte da una classificazione funzionale delle strade che la attraversano. Creare una nuova 

qualit¨ di vita allôinterno delle periferie e migliorare le condizioni di fruizione dei servizi che nelle 

stesse si vorranno prevedere necessita, quindi, in primo luogo una riclassificazione e una nuova 

definizione gerarchica nella rete stradale interna, supportata da unôadeguata caratterizzazione 

infrastrutturale e regolamentare.  

Si descrivono di seguito i progetti volti al miglioramento della qualità e sicurezza degli spostamenti 

nelle aree periferiche, lasciando, invece, la descrizione dettagliata di quelli volti al miglioramento 

dellôaccessibilit¨ al programma ñMobilit¨ Sostenibileò. 

La strategia per il raggiungimento di questo obiettivo operativo è costituita dalle seguenti linee di 

azione : 

1. Realizzazione di strade giardino e isole pedonali residenziali 

In aggiunta, nellôattuazione di questo obiettivo operativo, il programma costruisce sinergie profonde 

con gli interventi previsti nel programma ñMobilit¨ Sostenibileò, in particolare con quelli relativi alle 

seguenti linee di azione: 
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2. Reti ciclabili in MTB 

3. Reti viarie periurbane 

Si riporta di seguito una descrizione dettagliata dei singoli interventi che concorrono alla 

realizzazione della Linea di azione ñRealizzazione di strade giardino e isole pedonali residenzialiò, 

nonché un quadro riassuntivo di quelli previsti nelle altre due (dettagliatamente descritte nel 

programma ñMobilit¨ Sostenibileò, cui si rimanda per approfondimenti). Per ogni intervento ¯ 

individuata la localizzazione, una breve descrizione e lôimporto. 

 

3.3.1. Realizzazio ne di strade giardino e isole pedonali residenziali  

Particolarmente significative nellôattuazione di questa linea di azione sono gli interventi volti alla 

creazione di isole ambientali con sezioni stradali ridotte che invitino a moderare la velocità, in cui 

anche la promiscuit¨ dellôutenza non sia un pericolo, con interventi di moderazione del traffico sia 

agli accessi, a definire delle vere e proprie ñporteò di accesso, che lungo i tracciati viari interni. In 

questi casi, la riduzione delle sezioni stradali consentirà la realizzazione di fasce a verde lungo le 

strade, di ampi marciapiedi e lôinstallazione di arredi che creino delle vere e proprie strade giardino. 

La viabilità caratterizzata da funzioni di collegamento interquartiere e di accesso alla viabilità 

gerarchicamente superiore dovrà invece avere percorsi ciclopedonali in sede propria. Tale 

soluzione consentir¨ di creare i collegamenti ñdolciò oltre che veicolari tra quartieri limitrofi. Si 

rimanda allôallegato 3 per una descrizione più dettagliata dellôidea progetto complessiva relativa 

alle isole ambientali.  

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva degli interventi proposti. Per ogni intervento è individuata 

la localizzazione, una breve descrizione e lôimporto. 

 
Linee di 
azione  

Proponente  Local izzazione  Interventi  Importo (ú) 

3.1. 
Realizzazione 
di strade 
giardino e 
isole 
pedonali 
residenziali  

Ufficio Unico/ 
Staff RSC 

Comuni pilota 
di MTB 

Realizzazione di strade giardino e isole 
pedonali residenziali nelle aree periferiche 
dei comuni di MTB 

730.600 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO Riqualificazione urbana di via Roma 1.850.000 

Comune di 
Modugno 

MODUGNO 
Riqualificazione urbana di viale della 
Repubblica 

1.380.000 

    TOTALE 3.960.600 
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4.  Fonti finanziarie  e cronoprogramma  

 

Obiettivi 
operativi  

Linee  di azione  Proponente  Interventi  Importo  2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 FESR 
Altro  

1. 
Realizzazion
e di servizi 
alla 
residenza e 
spazi per 
attività 
culturali e 
sportive  

1.1. 
Realizzazione di 
Progetti Integrati 
multisettoriali  

ADELFIA 
Programma Integrato di Riqualificazione delle 
Periferie 

                 
4.110,00  

                      
-    

                      
-    

           
1.000 

           
2.000  

          
1.110  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.2 
 

BARI 
Interventi integrati finalizzati alla 
riqualificazione dell'area circostante lo Stadio 
San Nicola  

49.912,50                    Privati 

Grumo Appula 
programma integrato di riqualificazione delle periferie 
in aree ferroviarie diemesse e quartiere ERP 
madonna delle grazie 

                      
2.000  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
500  

               
1.000  

                   
500  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.2 
 

Modugno costituzione di una società di trasformazione urbana 
                    

65.000  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
6.500  

             
13.00

0  

              
13.00

0  

              
13.00

0  

              
13.00

0  

                
6.500  

7.1 
 

Modugno 
riqualificazione urbana della periferia quartiere 
Cecilia, nell'ambito di Modugno 

                      
7.000  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
1.400  

               
1.400  

                
1.400  

                
1.400  

                
1.400  

                      
-    

7.2  

Noicattaro 
Programmazione strategica area ex FSE a sud ovest 
del nucleo antico  

                    
10.600  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

               
2.600  

                
4.000  

                
4.000  

                      
-    

                      
-    

7.2  

Terlizzi 
costruzione opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria per la realizzazione di area amica delle 
bambine e dei bambini 

                      
1.199  

                      
-    

                      
-    

                   
800  

                   
399  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1 
 

Toritto 
contratto di quartiere- rigenerazione della strada 167 
sud e aree limitrofe 

                      
7.115  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

               
7.115  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.2  

Triggiano Strada e standards 167 PRU 
                    

16.099  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
2.500  

               
2.500  

                
2.500  

                
2.500  

                
2.500  

                
3.599  

7.2  

1.2. 
Completamento 
della dotazione 
di centri 
polivalenti, 
palazzetti dello 
sport e centri 
sportivi in tutti i 
comuni di MTB  

BARI 
Manutenzione straordinaria ed adeguamento 
antisismico del Palazzetto dello Sport di Bari 
ñPalaflorioò. 3.000.000 

                   
FAS 

Bari 
risanamento ed impermeabilizzazione delle gradinate 
dello stadio della vittoria 

                 
1.397,53  

                      
-    

                
1.000  

                   
398  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Bari 
adeguamento e messa a norma del campo sportivo 
del san Paolo 

                    
280,00  

                      
-    

                   
280  

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Binetto completamento e gestione campo sportivo 
                    

500,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
500  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Binetto 
trasformazione ex scuola infanzia in centro 
polifunzionale 

                    
250,00  

                      
-    

                      
-    

                   
150  

                   
100  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Bitonto centro Polifunzionale V. antica del Petto 2230,00 
                      
-    

                      
-    

                   
230  

                
2.000  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1 FAS 

Capurso riqualificazione campo sportivo zona 167 
                    

500,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
500  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Capurso realizzazione palestra comunale 
                 

1.300,00  
                      
-    

                      
-    

                
1.300  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Cassano delle 
Murge 

progetto intervento realizzazione centro 
polifunzionale in zona 167 "sacro cuore 

                 
3.000,16  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                    
15  

                   
585  

                
1.000  

                
1.400  

                      
-    

  FAS 

Cellamare Completamento Cittadella dello Sport di viale Olimpia                                                                                                                                                                                                            FAS 
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II lotto 3.386,00  -    -    50  500  2.450  386  -    -    -    

Cellamare Rifacimento del manto di calcio di viale Olimpia 
                      

12,00  
                     

12  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Cellamare 
Lavori di sistemazione campetto sportivo di via 
Caduti in guerra 

                        
3,00  

                       
3  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Cellamare Nuove lavorazioni per il campo sportivo via Olimpia 
                      

33,17  
                      
-    

                     
33  

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Cellamare Illuminazione campo sportivo via Olimpia 
                      

95,00  
                      
-    

                     
95  

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Cellamare 
Adeguamento e messa a in sicurezza campo 
sportivo viale Olimpia 

                    
213,00  

                      
-    

                      
-    

                   
213  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato 
realizzazione di impianti e attrezzature sportive e 
ell'apert presso parco comunale 

                    
200,00  

                      
-    

                      
-    

                   
200  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato realizzazione centro polivalente integrato 
               

12.075,15  
                      
-    

                      
-    

                   
575  

                
4.500  

               
4.500  

                
2.500  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Giovinazzo 
sport sociale- adeguamento funzionale palazzetto 
dello sport in zona Peep 

353,604 
                      
-    

                   
354  

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Modugno realizzazione del nuovo palazzetto dello sport 
                 

3.000,00  
                      
-    

                      
-    

                   
300  

                   
900  

                  
900  

                   
900  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Molfetta costruzione pista atletica leggera 
                 

2.000,00  
                      
-    

                   
500  

                   
500  

                   
500  

                  
500  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Molfetta 
adeguamento strutturale palazzetto dello sport di 
Levante 

                 
1.400,00  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
700  

                  
700  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Molfetta completamento della cittadella dello sport 
                 

4.500,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
2.000  

               
2.500  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Noicattaro Realizzazione di palestra polifuzionale zona mare 
                 

1.000,00  
                      
-    

                      
-    

                   
500  

                   
500  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Noicattaro Centro sportivo polifunzionale CUD 
               

30.000,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

               
8.000  

              
11.00

0  

              
11.00

0  

                      
-    

                      
-    

7.2   

Palo del Colle 
ristrutturazione ed adegamento campo sportivo a 
centro di aggregazione att. Sport e cult. 

                    
200,00  

                      
-    

                      
-    

                   
200  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Polignano a Mare centro Polifunzionale integrato 9812,000 
                      
-    

                      
-    

                
2.950  

                
5.390  

               
1.472  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Polignano a Mare riqualificazione campo sportivo area circostante 1974,000 
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
1.974  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Sammichele di Bari realizzazione palazzetto dello sport 1500,000 
                   

250  
                

1.250    
                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Sammichele di Bari manutenzione straordinaria impianti sportivi 900,000 
                      
-    

                      
-      

                   
450  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Triggiano realizzazione nuovo centro sportivo 
                 

2.000,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
200  

                  
600  

                   
600  

                   
600  

                      
-    

                      
-    

7.2   

Valenzano punti sport diffusi - campo sportivo le Lamie 
                 

1.895,88  
                      
-    

                     
21  

                   
625  

                   
625  

                  
625  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Valenzano punti sport diffusi - palestrre coperte presso scuole 
                    

768,10  
                      
-    

                      
-    

                   
384  

                   
384  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Conversano 
Riqualificazione di impianti sportivi di quartiere 
(Palestra scoperta di via P. M. Accolti Gil). 

                    
312,50  

                      
-    

                      
-    

                   
313  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.2   

Conversano 
Riqualificazione di impianti sportivi di quartiere 
(Largo Falconieri). 

                    
625,00  

                      
-    

                      
-    

                   
625  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.2   
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1.3. Laboratori 
territ. di 
interazione 
creativa  

BARI, 
MODUGNO, 

BITONTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTA', Laboratori 
relazionali territoriali 

                    
440,00  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

             
150 

              
150  

              
140 

                      
-    

                      
-    

7.1   

2. 
Riqualificazi
one degli 
spazi 
pubblici  

2.1. 
Realizzazione 
e/o 
riqualificazione 
di aree a verde 
attrezzato  

Acquaviva delle 
Fonti 

parco naturale urbano 1350,00 
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                   
350  

                
1.000  

7.2   

Bari 
area a verde attrezzato su via de bernardis don 
Bosco 

                 
1.000,00  

                      
-    

                      
-    

                   
500  

                   
500  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1 FAS 

Bari 
sistemazione a verde attraezzato dell'area compresa 
tra via lutero e via damiani quartiere villaggio del 
lavoratore 

                    
280,00  

                      
-    

                      
-    

                   
280  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1 FAS 

Corato sistemazione a verde area FI torre Palomba 
                    

140,00  
                      
-    

                     
70  

                     
70  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1 FAS 

Modugno comune verde greening area comunale 
                    

987,88  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
198  

                  
247  

                   
247  

                   
296  

                      
-    

                      
-    

7.1   

Molfetta copletamento parco urbano di mezzogiorno 
                    

960,00  
                      
-    

                      
-    

                   
960  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Noicattaro 
Area a verde attrezzato lotti 2/4 e pista ciclabile area 
a verde attrezzato 3/6 (CS3) e pista ciclabile 

                    
625,00  

                      
-    

                      
-    

                   
300  

                   
325  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Noicattaro 
Area a verde attrezzato in via san Vincenzo area a 
verde attrezzato lotti 5/6 CS5 e pista ciclabile 

                    
732,00  

                      
-    

                      
-    

                   
300  

                   
432  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Ruvo di Puglia 
realizzazione parco attrezzato nell'ambito del cont. Di 
quartiere II 

                    
760,00  

                      
-    

                      
-      

                   
760  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Sannicandro completamento parco urbano via Pertini 
                    

450,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
450  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Bitetto Recupero area standard 
                    

124,50  
                     

92  
                     

21  
                     

12  
                      

-    
                     

-    
                      

-    
                      

-    
                      

-    
                      

-    
7.1   

2.2. Bonifica e 
riqualificazione 
di siti inquinati 
in aree urbane  

Bari riqualificazione ex fibronit II stralcio 
               

14.945,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
1.945  

               
7.500  

                
5.500  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

7.1   

Bari riqualificazione area ex gasometro II stralcio 
                 

5.000,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                
1.000  

                
2.000  

                
2.000  

7.1   

2.3. 
Riqualificazione 
di piazze e 
parcheggi  

Bitetto 
lavori ampliamento parcheggio pubblico zona beato 
giacomo 

                    
100,00  

                      
-    

                      
-    

              
100,0

0  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Bitetto 
lavori di arredo e rifacimento urbano via beato 
Giacomo 

                 
1.549,37  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

              
549,3

7  

          
1.000

,00  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato 
sistemazione piazza tra via 4 nov e via Mamiani 
(piazza del gallo) 

                    
100,00  

                      
-    

                      
-    

              
100,0

0  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato sistemazione piazza Mentana 
                    

200,00  
                      
-    

              
168,8

7  

                
31,13  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato sistemazione piazza caduti di via Fani 
                    

300,00  
                      
-    

                  
7,37  

              
292,6

3  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Corato sistemazione piazza Parini 
                    

300,00  
                      
-    

                      
-    

              
300,0

0  

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 



 

 52 

Modugno 
realizzazione di piazza Magna grecia riqualificazione 
urbana spazio antistante chiesa san Ottavio 

                    
490,00  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
98,00  

             
294,0

0  

                
98,00  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Modugno riqualificazione urbana piazza Pio XII 
                 

1.060,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

              
265,0

0  

             
265,0

0  

              
371,0

0  

              
159,0

0  

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Noicattaro 
Realizzazione piazza Urbana riqualificata a verde ex 
area gambatesa 

                    
911,30  

                      
-    

                      
-    

              
300,0

0  

              
611,3

0  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

  FAS 

2.4. 
Realizzazione di 
punti sport  

Bitetto punti sport 
                      

46,80  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
47  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

Capurso punti sport 
                    

162,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
162  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

Casamassima punti sport 
                    

160,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
-    

                      
-    

                   
160  

                      
-    

                      
-    

   FAS  

Cellamare Punti sport 
                      

60,00  
                      
-    

                     
40  

                     
10  

                     
10  

                     
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

Gioia del Colle punti sport 
                    

309,00  
                      
-    

                     
40  

                   
110  

                   
110  

                    
49  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

MTB realizzazione punti sport 
                 

6.646,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                
1.646  

               
1.000  

                
1.000  

                
1.000  

                
1.000  

                
1.000  

   FAS  

Triggiano punti sport 
                    

315,00  
                      
-    

                      
-    

                     
60  

                     
85  

                    
85  

                     
85  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

Valenzano punti sport 
                    

187,80  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                     
94  

                    
94  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                      
-    

   FAS  

3. 
Rafforzamen
to 
dell'accessib
ilità e della 
qualità degli 
spostamenti 
interni  

3.1. 
Realizzazione di 
strade giardino 
e isole pedonali 

residenziali  

Modugno riqualificazione urbana di via Roma 
                 

1.850,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
185  

                  
463  

                   
925  

                   
278  

                      
-    

                      
-    

  FAS 

Modugno riqualificazione urbana di viale della repubblica 
                 

1.380,00  
                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
276  

                  
621  

                   
345  

                   
138  

                      
-    

                      
-    

  FAS 

MTB 
realizzazione strade giardino isole pedonali e 
residenziali nelle aree peroferiche dei comuni di MTB 

                    
730,60  

                      
-    

                      
-    

                      
-    

                   
231  

                  
100  

                   
100  

                   
100  

                   
100  

                   
100  

  FAS 

TOTALE 3.295.403,84      
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5. Compatibilità con gli indirizzi della programmazione e pianificazione regionale e 
provinciale  

Il presente programma definisce un quadro di coerenza e forte sinergia con i principali strumenti di 

pianificazione e programmazione regionale, in primo luogo quanto previsto dal DSR, dal PO FESR 

e dal DRAG.  

Nel DSR si sottolinea, infatti, che unôadeguata riqualificazione urbana si potr¨ avere solo in 

presenza di sforzi integrati che abbiano altresì:  

- unôattenzione privilegiata alla predisposizione di spazi e servizi per lôaggregazione giovanile, 

lôespressione e la produzione della cultura creativa, lôattivo coinvolgimento giovanile nella 

costruzione delle conoscenze e dei saperi nelle trasformazioni urbane; 

- una progettazione attenta e coerente delle reti di mobilit¨ per migliorare lôaccessibilit¨ ai servizi 

sociali sia nelle città di maggiore dimensione, sia nei centri minori che insieme compongono un 

sistema urbano complesso a cui viene chiesto, ora più che mai, di organizzare in forma associata i 

servizi di cura per le persone e le famiglie e di garantire pari opportunità di accesso a tutti i 

cittadini; 

- una integrazione crescente tra i diversi strumenti di intervento nel campo dello sviluppo dei 

sistemi produttivi locali, dei trasporti, dellôambiente, delle politiche sociali.ò (pp. 46-47). 

Tra gli obiettivi specifici menzionati in relazione allo sviluppo sostenibile delle città il DSR sottolinea 

la necessità di:  

- Ripristinare/creare nuovi paesaggi, con specifico riferimento al restauro/produzione di paesaggi 

nelle aree degradate periferiche, alle periferie urbane, industriali, e lungo le coste gravate da 

insediamenti autorizzati e abusivi. 

- Valorizzare i paesaggi urbani, per quanto concerne in particolare la lotta al fenomeno del disagio 

giovanile e sociale connesso al degrado edilizio ed urbanistico nelle periferie urbane recenti, 

nonch® allôampliamento della disponibilit¨, incremento della qualit¨ e localizzazione di servizi di 

cura alla persona e alla comunità in modo che siano facilmente accessibili; la integrazione e 

riqualificazione di diverse destinazioni funzionali nei tessuti residenziali periferici; la costruzione di 

capacit¨ dôazione locali, anche attraverso lôinserimento nei programmi di rigenerazione urbana di 

progetti che scaturiscano dal mondo dellôassociazionismo locale e giovanile. 

- Creare circuiti integrati di citt¨ che favoriscano lo sviluppo policentrico dellôarmatura urbana 

interregionale e regionale, per quanto concerne in particolare la creazione di circuiti integrati di 

città (quali ad esempio gli ambiti territoriali sociali già costituiti in forma associata tramite accordo di 

programma e convenzione), con presenza di servizi urbani di elevato valore che rafforzino le 

relazioni tra le dimensioni locali e sovralocali delle risorse e degli usi del territorio, nonché la 

creazione di nodi di servizio territoriale raccordati con gli ambiti sovracomunali di gestione nei 

campi della salute, della solidarietà sociale, dello sviluppo delle ITC ecc.  

- Garantire la riqualificazione ambientale anche attraverso il monitoraggio ed il contenimento 

dellôinquinamento. 

- Promuovere la mobilità urbana sostenibile attraverso lo spostamento di quote significative di 

traffico motorizzato privato verso forme di trasporto alternative e sostenibili, nonché la riduzione 

dellôemissione dei gas ad effetto serra.ò (pp. 47-48) 

Tali priorità di azione vengono ripresi nel Programma Operativo FESR, in particolare nellôAsse VII, 

il cui obiettivo generale è promuovere la rigenerazione di città e sistemi urbani attraverso la 
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valorizzazione delle risorse storicoculturali e ambientali e il contrasto dellôabbandono. Esso è 

perseguito attraverso i due obiettivi operativi:  

a) rigenerazione urbana attraverso piani integrati di sviluppo urbano fortemente caratterizzati da 

azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in particolare, alla riqualificazione della città esistente e 

al contenimento dellôespansione urbana, destinati alle citt¨ medie o alle aree delle grandi citt¨ dove 

si concentrano problemi di natura fisica, sociale, economica; 

b) rigenerazione territoriale attraverso piani integrati di sviluppo territoriale volti al rafforzamento, 

riqualificazione, razionalizzazione e, dove necessario, disegno delle reti funzionali e delle trame di 

relazione che connettono i sistemi di centri urbani minori con particolare riguardo a quelli 

fortemente connessi (o con elevato potenziale di connessione) dal punto di vista naturalistico e 

storico-culturale. 

Questa cornice programmatica regionale sul tema della rigenerazione urbana ï con cui il presente 

Programma costruisce, come si è visto, delle forti coerenze e sinergie ï è, infine, saldamente 

inserita allôinterno del quadro strategico definito dal Documento Regionale di Assetto Generale 

(DRAG), nella parte relativa agli ñIndirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei Piani 

Urbanistici Comunaliò, pubblicata sul BUR n. 62 del 27-4-2007. Il DRAG, infatti, tenta di dare 

risposta ad alcune questioni fondamentali, tra cui la necessità di porre al centro dellôazione di 

governo del territorio la riqualificazione rispetto allôespansione urbana, quindi di mettere in campo 

conoscenze più articolate e profonde in merito a tempi, attori e risorse atti a realizzare e gestire 

interventi di natura complessa.  

In particolare, il DRAG, nel distinguere i contenuti strutturali da quelli programmatici dei Piani 

Urbanistici Generali Comunali e nella indicazione puntuale delle loro relazioni con il sistema di 

conoscenze, richiede di articolare la descrizione del territorio in ñinvarianti strutturaliò e ñcontesti 

territorialiò, intendendo con questi ultimi quelle ñparti del territorio connotate da uno o pi½ specifici 

caratteri dominanti sotto il profilo ambientale, paesistico, storico-culturale, insediativo, 

infrastrutturale, e da altrettanto specifiche e significative relazioni e tendenze evolutive che le 

interessanoò. Tra questi sono specificatamente individuati i ñcontesti urbani periferici e marginaliò 

come ambito di analisi e di azione programmatica, ntesi non solo come ñuna condizione geografica 

di distanza, ma anche una condizione di isolamento e degrado che è facile rilevare anche in aree 

centrali (limitrofe alle stazioni e agli scali ferroviari, derivanti dalla dismissione delle prime periferie 

industriali, ecc); questi contesti spesso coincidono con le zone di edilizia residenziale pubblica, 

aree PEER, o con insediamenti ai margini della città consolidata, scarsamente accessibili o 

prossimi ad aree produttive o comunque insalubri (per la presenza di impianti tecnologici o 

infrastrutturali), o insediamenti abusivi, insediamenti turistici o di seconde case in aree di pregio, 

ma spesso investiti da processi di depauperamento delle risorse ambientali dovuti alla stessa 

presenza dellôinsediamento, da insediamenti produttivi sottoutilizzati o dimessi ecc; in essi sono 

presenti, in misura variabile, i fenomeni dellôabbandono e del degrado edilizio, igienico, ambientale 

e sociale; il degrado può manifestarsi in misura variabile negli impianti morfologici, nelle dotazioni 

infrastrutturali e dei servizi, nelle condizioni del patrimonio edilizio e in quelle generali della vivibilità 

e dellôambiente urbano; per ciascuna di queste manifestazioni andrebbero indagate a fondo le 

cause e le ricadute fisiche e sociali, in modo da potere orientare le politiche di riqualificazione da 

perseguire nel PUGò (p. 37). Per essi il DRAG richiede la elaborazione di strategie di 

riqualificazione mirate, obiettivo che è alla base anche di questo Programma del Piano Strategico.   
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6. Ruolo e coerenza del programma con il Piano Strategic o 

La visione del Piano Strategico che identifica la MTB come una metropoli attrattiva non può prescindere dalla riqualificazione delle città 

rendendole attrattive e pertanto  attraverso il programma periferie si intende promuovere una serie di azioni rivolte a quelle aree ritenute 

marginali o da riqualificare rispetto ai processi di integrazione fisica e socio economica delle nostra città per mezzo di strategie integrate di 

rigenerazione 

il programma si sviluppa in stretta relazione con i programmi costa, centri storici, commercio, marketing e turismo, mobilità per affinità di 

tematiche e per la convergenza verso obiettivi interconnessi. 

Risulta, in ogni caso, coerente anche con tutti i restanti programmi strategici. Per un dettaglio dei rapporti di coerenza fra le singole azioni 

previste e gli altri programmi strategici, si può osservare la tabella che segue. 

 

 

 

 

 

Azioni
MOBILITA' 

(PUM)
PERIFERIE LAME COSTA* 

CENTRI 

STORICI

PAESAGGIO 

RURALE E 

AGROIND.

ACQU

A 

ENER

GIA

RIFIUT

I
ACCESS.PUM

POL. 

INDUSTR

.

COM. 

E 

DISTRI

B. 

RIC

ERC

A/IN

NOV

AZI

ONE

MIGRANTI
INCLUSION

E

FORM.E 

LAVORO

CREATIVIT

A E SPAZI 

CULT.

TURISMO E  

MARKETING
IDENTITA'

POL. 

GIOVANILI 

E 

CONOSCE

NZA

1.1 realizzazione di progetti integrati multisettoriali

1.2 completamento della dotazione di centri polivalenti 

palazzetti dello sport e centri sportivi in tutti i comni MTB 

1.3 laboratori territoriali di interazione creativa 

2.1 realizzazione e riqualificazione di aree a verde attrezzato

 2.2 bonifica e riqualificazione di siti inquinati in aree urbane

2.3 riqualificazione di piazze e parcheggi

2.4 realizzazione di punti sport

3.1 realizzazione di strade giardino e isole pedonali
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7. Quadro logico  

 

Obiettivo 
specifico  

Indicatori di 
risultato  

Unità di 
misura  

Valore 
attuale 
(2005) 

Target 
2015 

Obiettivi 
operativi  

Linee di azione  
Indicatori di 
realizzazione  

Unità di 
misura  

Valore 
attuale 
(2005) 

Target 
2015 

2. 
Riqualificare 
e 
riconnettere 
le aree 
urbane 
marginali  

Nuove attività 
insediate nelle 
aree oggetto di 
rigenerazione 
urbana 
  

% 
n.a. 

  
10 

2.1. 
Realizzazione 
di servizi alla 
residenza e 
spazi per 
attività culturali 
e sportive  

2.1.1. 
Realizzazione d i 
Progetti Integrati 
multisettoriali  

Superficie 
oggetto di 
interventi 
complessi di 
rigenerazione 
urbana 

ha n.a. 30 

2.1.2. 
Completamento 
della dotazione di 
centri polivalenti, 
palazzetti dello 
sport e centri 
sportivi in tutti i 
comuni di MTB  

Presenza di 
servizi alla 
residenza e 
spazi per 
attività 
sportive 

Unità locali 
per attività 

sportive 
/1.000ab. 

0,687 0,8 

Incremento di 
popolazione 
residente nei 
quartieri 
oggetto di 
rigenerazione 
urbana 
  

% 
n.a. 

  
5 

Addetti 
attività 

sportive 
/1.000ab. 

0,237 0,3 

Presenza di 
servizi alla 
residenza e 
spazi per 
attività culturali 

Unità locali 
per attività 

culturali 
/1.000ab. 

0,506 0,6 

Nuove aree 
dismesse 
recuperate sul 
totale delle 
aree dismesse 
in MTB 
  
  

% 
n.p. 

  
  

5 
  
  

Addetti 
attività 

culturali 
/1.000ab. 

0,876 1 

2.1.3. Laboratori 
territ. di 
interazione 
creativa  

Laboratori 
attivati in MTB 

Numero n.a. 3 
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2.2. 
Riqualificazion
e degli spazi 
pubblici  

2.2.1. 
Realizzazione e/o 
riqualificazione di 
aree a verde 
attre zzato  

Incremento 
della 
dotazione pro 
capite di aree 
a verde 
attrezzato 
nelle città di 
MTB 

% n.a. 30% 

Nuove piste 
ciclabili urbane 
costruite in 
connessione 
con le aree a 
verde 
attrezzato 

Lunghezza 
(Km) 

n.a. 30 km 

2.2.2. Bonifica e 
riqualifica zione di 
siti inquinati in 
aree urbane  

Incremento 
della 
dotazione di 
aree a verde 
attrezzato 
nelle città di 
MTB 

% n.a. 30% 

2.2.3. 
Riqualificazione di 
piazze e 
parcheggi  

Numero di 
piazze 
riqualificate 

Numero n.a. 10 

2.2.4. 
Realizzazione di 
pun ti sport  

Numero di 
comuni in cui 
si sono 
realizzati punti 
sport 

Numero n.a. 10 

2.3. 
Rafforzamento 
dell'accessibilit
à e della qualità 
degli 
spostamenti 
interni  

2.3.1. 
Realizzazione di 
strade giardino e 
isole pedonali 
residenziali  

Numero di 
isole isole 
pedonali 
realizzate in 
MTB 

Numero n.a. 10 
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8. Piano di comunicazione  

TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

PROPONENTE Ufficio Unico del Piano Strategico MTB 
 

Localizzazione 
dellôintervento 

Tutti i quartieri delle periferie dei comuni della Metropoli Terra di Bari 
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TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

Descrizione 
dellôintervento 

Il progetto di comunicazione mira a favorire lôelaborazione di un nuovo 
immaginario delle periferie con gli abitanti, aprire la loro funzione di hub 
(nodo di smistamento di una rete), valorizzare la loro posizione di 
connessione al posto della immagine consolidata di area ghetto. Punto di 
partenza è la riscoperta delle risorse economiche, ambientali e umane di 
ognuna di queste zone ñperifericheò (o di collegamento) nonché delle loro 
peculiari potenzialità creative e culturali. 
 
Strumenti per il raggiungimento di questo fine sono da un lato 
lôorganizzazione di eventi e concerti, come prime sperimentazioni di tipo 
culturale-comunicativo nei luoghi rimasti estranei a questo tipo di 
animazione, che potrebbero anche coincidere con la produzione-
edizione-diffusione di musica prodotta dai ragazzi delle periferie. 
La volont¨ di far ñcambiare pelleò alle periferie potr¨ anche essere 
innescata attraverso la creazione di una telestreet, mezzo di 
comunicazione tra gli abitanti periferici ed il centro cittadino, media che 
possa funzionare come un ulteriore spazio pubblico, da reinventare 
continuamente per adattarlo alle diverse esigenze. 
LôApertura di un sito web, che sar¨ il contenitore di tutte le iniziative di 
comunicazione per il quartiere e per il mondo intero, conterrà, invece, la 
visualizzazione della mappatura degli eventi, la telestreet  e la radio on 
line. 
Il cambiamento percettivo cromatico dello spazio periferico sarà, infine, 
un ulteriore strumento del piano di comunicazione. Il cambiamento 
estetico inteso come primo tassello percettivo di una trasformazione più 
complessa che accompagner¨ lôevoluzione della periferia a nodo di rete 
dellôintera maglia urbana della Metropoli Terra di Bari. 
 
La modalità di intervento proposta è sperimentale, fondata su pratiche 
spaziali esplorative, di ascolto, relazionali, conviviali e ludiche, attivate da 
dispositivi di interazione creativa con lôambiente investigato, con gli 
abitanti e con gli archivi della memoria. Tali pratiche e dispositivi sono 
finalizzati a catalizzare lo sviluppo di processi evolutivi auto-organizzanti, 
attraverso la tessitura di relazioni sociali ed ambientali, lì dove per 
abbandono o per indisponibilità sono venute a mancare. 
 
Obiettivi: 

- Comunicare lôimportanza di vivere in un punto strategico di 
congiunzione tra i vari centri. 

- Attivare una telestreet di quartiere. Tele san paolo, oppure japigia 
network. San Pio TV. Un prodotto orgogliosamente casalingo, che 
metta in primo piano la realtà del quartiere.  

- Attivare un sito web, per mappare gli eventi e coinvolgere la 
cittadinanza centrista. 

- Attivare un canale radio sia informativo che di denuncia.  
- Attivare la trasformazione cromatica dello spazio nelle periferie. 

- ñCambiare pelleò attraverso la scelta cromatica e dunque 
emozionale per gli abitanti dei quartieri ai margini del centro 
cittadino, i nodi di rete così definiti. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

 
 
 
 
 
 
 
 

Localizzazione: 
In merito alla localizzazione degli interventi, si pensa alla scelta di alcuni 
quartieri- su cui sviluppare progetti pilota tra cui: 
MODUGNO : Porto Torres 
BARI: quartiere San Paolo, Japigia, Enziteto/S.Pio 
BITONTO 
Nel caso  di successo dellôintervento, i progetti potranno essere sviluppati 
in tutti i Comuni della Metropoli Terra di Bari. 
 
Attività previste: 
_ Colorando, di che colore sei? laboratorio di colorAzione partecipata, 
si invitano gli abitanti a scegliere un colore, con cui colorare i palazzi del 
proprio quartiere, i tombini nelle strade. Questa azione fa riferimento ad 
un progetto realizzato da due artisti brasiliani, Leonardo Delafuente e 
Anderson Augusto, in alcuni quartieri di San Paolo, Brasile, con lôobiettivo 
di cambiare e migliorare esteticamente tali quartieri in modo da rendere 
più gradevole il suo attraversamento. 

 
Il color design  
Le attivit¨ sono finalizzate allo studio di soluzioni inerenti lôimpatto visivo 
ambientale e la riqualificazione cromatica. 
Il Color Design, attraverso ulteriori conoscenze circa la natura fisica del 
fenomeno a monte dell'atto percettivo e delle sue complesse interazioni 
con il sistema biologico, neurofisiologico e psicologico dell'essere umano, 
ha dimostrato di essere il mezzo per poter progettare la percezione 
dell'artificiale di cui l'uomo si circonda e all'interno del quale nasce, cresce 
e vive la maggior parte della sua esistenza, dove, per percezione, si 
intende il complesso ed articolato risultato psicofisico nel quale si 
estrinsecano, interagendo, i processi visivi, le induzioni fisiologiche 
indotte dalla luce selettivata (cioè dai colori), le risposte fisiologiche 
dellôindividuo e gli atteggiamenti psicologici conseguenti. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In base alle emergenti necessità di un'utenza sempre più articolata, 
eterogenea, multietnica, si individueranno gli interventi cromatici sul 
costruito periferico (del nodo di rete) che necessita di una colorata azione 
rigeneratrice sullôimmaginario della realt¨ urbana periferica.  
I nodi di rete visualizzeranno questi eventi partendo dal colore, in una 
realtà nuova, trasfigurata, la percezione della trasformazione sensoriale 
del quartiere, nellôabitare in una zona di colore. 
Il colore pu¸ aggiungere lôevento positivo sulla percezione psicologica 
dello spazio urbano abitato. 
Lôazione si svolge attraverso la fase : 
­  dellôascolto sulle preferenze cromatiche degli abitanti del quartiere. 
­  della scelta del colore (di che colore sei?) referendum popolare  

­  della colorAzione dellôedificio o della pavimentazione urbana. 
 
Network labTV , esperimento concreto di televisione di quartiere, 
realizzato con gli abitanti, prototipo di un palinsesto televisivo che racconti 
la realtà del quartiere, oltre che servire per comunicare le varie fasi del 
progetto, e come ulteriore spazio pubblico, da reinventare continuamente 
per adattarlo alle diverse esigenze. Un ciclo di 10 trasmissioni che si 
appoggiano ad unôemittente locale con diffusione su sky, per non limitare 
il raggio di comunicazione al solo quartiere, ma per raccontare le attività 
del quartiere ad un bacino di utenza più ampio. Affiancata alla telestreet 
la creazione di un sitoWeb che aggiornerà chiunque sulle tappe del 
progetto con la possibilità di poter partecipare agli eventi ed ai laboratori, 
oltre a svolgere unôazione di archivio permanente. 
 
1.creazione di un network indipendente al servizio degli abitanti  
Nel quadro dei progetti di recupero e riqualificazione la televisione è uno 
strumento a disposizione dei cittadini, del Laboratorio di Quartiere e di 
artisti o ospiti vari, per attivare partecipazione, scambio e 
responsabilizzazione. La televisione diventa anche strumento di 
monitoraggio, osservazione e comunicazione diretta dei processi di 
trasformazione che interessano il quartiere. 
produzione di audiovisivi per i residenti del quartiere. Autori, registi e 
artisti che realizzano i primi programmi sperimentali, attraverso il 
laboratorio, avvieranno con i partecipanti le basi di un percorso formativo 
sul linguaggio e sulle tecniche della produzione di audiovisivi. Durante il 
periodo di start-up si definirà un corso di formazione professionale in 
collaborazione con la 
2.Assunzione diretta e s viluppo da parte dei cittadini dello 
strumento della  televisione di quartiere. A questo fine è necessario 
creare una contesto di formazione nella pubblica amministrazione. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

PALINSESTO 
Il palinsesto è costituito da 4 aree tematiche adattabili alle proposte che 
emergono sia nel corso dei laboratori del progetto arte pubblica oltre città 
come start up del prototipo. 
Si prevedono 8 puntate per ogni format. 
1. (nome del quartiere) NETWORK_NEWS notizie: informazione e 
inchieste, confronti pubblici con amministratori e abitanti 
2. (nome del quartiere) NETWORK_CULTURA 
memoria e ritratti. Le microtrasformazioni degli abitanti: viaggio attraverso 
gli spazi pubblici e privati trasformati nel corso degli anni. 
3. /(nome del quartiere) NETWORK_FICTION TALK SHOW 
Talk Show ï Sit Com: Casa (nome di un abitante del quartiere/ di Porta in  
Porta. 8/10 puntate da realizzare negli appartamenti con abitanti, ospiti 
Sit Com ï Docufiction: Portiere per un giorno: a rotazione persone 
coinvolte nel progetto artistico, prestano servizio come portieri in alcuni 
edifici del quartiere. 
4. (nome del quartiere) NETWORK_GRAPHICS PUNTEGGIATURA 
intermezzi che legano i programmi e definiscono il carattere della 
TV.Transizioni Sigle, effetti di grafica, video di passaggio 
 
Intervalli 
 
video box / portineria sperimentale 
Telecamera aperta alle riflessioni degli abitanti del quartiere 
Organizzazione di una portineria sperimentale (mobile) e convocazione di 
una assemblea condominiale. 
Pubblicità 
Annunci pubblicitari che lanciano le attività commerciali del quartiere 
 
 
Risultati attesi: 

- Riqualificazione sociale e territoriale attraverso la comunicazione 
e lôarte pubblica. 

- Riqualificazione estetica e di percezione del quotidiano attraverso, 
la trasformazione croatica creativa del costruito nella zona 
periferica. 

- Comunicazione della realtà del quartiere attraverso la formazione 
condivisa di una telestreet, come media, come hub di rete. 

 
 

Effetti attesi (Indicatori di realizzazione): 
Sviluppo di processi di auto-organizzazione, che contrastano il senso di 
abbandono del quartiere. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

COMUNICAZIONE : Nodi di Rete  

Modello 
gestionale  

Breve descrizione della struttura istituzionale e organizzativa che gestirà 
lôintervento: 
Il progetto si svilupperà presso strutture messe a disposizione dalle 
singole amministrazioni comunali che promuovono il progetto. Pertanto 
non sono previsti costi dôinvestimento ma solo costi di gestione. 
La gestione del progetto sar¨ affidata allôufficio unico del Piano 
Strategico, previo accordo con i comuni in cui si realizzeranno le attività. 
LôUfficio Unico del Piano Strategico potrà avvalersi, conformemente alle 
normative comunitarie sugli appalti pubblici e sulla gestione dei fondi 
comunitari, della collaborazione di terzi per la gestione parti del progetto.  

Quadro 
economico e 
sostenibilità 
finanziaria  

Costi di realizzazione: 
Non previsti 
 
Costi di gestione e/o erogazione del servizio: (da quantificare) 
Costi di gestione e/o erogazione del servizio: (per quartiere) 
Attività del gruppo interdisciplinare                                55 000     
Attivazione e organizzazione della TV x1anno               20 000       
Attivazione sito web e mantenimento x1anno                10 000  
Attivazione della radio on line x 1 anno                  460   (costo della 
connessione) 
Manifesti, locandine e flyer per i lab/eventi  x1 anno      20 000    
ColorAzione workshop creativo per street painting        25 000     
Color design  LAb                                                            35 000    
                                                                                      _________ 
                                                                                     165 460 euro 
 
Se previsti, descrivere i potenziali ricavi derivanti dallôerogazione del 
servizio: 
Non previsti 

Fonti finanziarie  Fonti e modalità di avviamento: 
PO FSE 
PO FESR 
Il cofinanziamento sarà garantito per il 15% dai comuni aderenti 
allôiniziativa. Parteciper¨ allo svolgimento delle attivit¨ di progetto 
lo staff dell''ufficio unico di MTB 

Crono -
programma  
dellôintervento 

2009-2015 

Congruenza 
con il P.O.  

Il progetto è coerente con FSE e FESR 
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9. ALLEGATI:  

 
ALLEGATO  N. 1  
 

TITOLO del 
PROGETTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTAô, laboratori relazionali territoriali  

PROPONENTE Ufficio Unico del Piano Strategico MTB, Comune di Bari, Comune di 
Bitonto, Comune di Modugno 

Localizzazione 
dellôintervento 

BARI: quartiere San Paolo, Japigia, Enziteto/S.Pio 
BITONTO 
MODUGNO : Porto Torres 
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TITOLO del 
PROGETTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTAô, laboratori relazionali territoriali  

Descrizione 
dellôintervento 

I laboratori territoriali saranno costruiti con approcci sperimentali basati 
sulla progettazione, sullôascolto e sullôinterazione creativa con gli abitanti 
e con la memoria collettiva. Essi saranno volti allôavvio di pratiche 
artistiche sul territorio, attraverso lôazione degli artisti come mediatori tra 
gli abitanti e gli amministratori. 
A tal fine, le azioni di ascolto sul territorio umano e urbano non si 
limiteranno a riconoscere le sole esigenze materiali, ma indagheranno 
anche le strutture sociali e temporali che ne determinano lôidentit¨. Si 
avvarranno di operazioni preliminari consistenti nellôattraversamento del 
quartiere dove sorgerà il laboratorio nella sua dimensione fisica ed 
emotiva, spaziale e relazionale, per restituirne unôimmagine complessa e 
stratificata. La pratica dellôattraversamento sarà, infatti, utilizzata al tempo 
stesso come analisi conoscitiva e scansione multi-dimensionale, in grado 
di restituire gli investimenti emotivi ed immaginari degli abitanti. 
Il ruolo degli artisti, degli architetti, e delle professionalità multidisciplinari 
che lavoreranno in questi laboratori sarà quello di innescare una dinamica 
creativa e partecipata nei diversi luoghi, lasciando che i residenti 
interagiscono con elementi esterni (artisti ed architetti) nellôintento di 
attivare processi di trasformazione dei loro contesti. Questo modo di fare 
arte pubblica partecipata stimolerà a sua volta processi di auto-
organizzazione, che contrastano il senso di abbandono e di difficoltà 
attraverso lôattivazione di nuove relazioni sociali e ambientali. 
 
Obiettivi: 

- Favorire la partecipazione degli abitanti nello sviluppo locale 

attraverso lôopera degli artisti come mediatori tra gli abitanti e 

lôamministrazione. 

- Riqualificazione sociale e territoriale attraverso lôarte pubblica. 

- Attivazione di una geografia di eventi creativi per lo sviluppo  dellô 

approccio  più cosciente  al territorio. 

- Avviare unôattivit¨ di progettazione partecipata nelle zone di 

trasformazione. 

- Sviluppo di processi di auto-organizzazione, che contrastano il 

senso di abbandono. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTAô, laboratori relazionali territoriali  

 
 
 
 
 
 
 
 

Attività previste: 
- Esplorazione cognitiva, divisa in più fa si, consistente 
nellôattraversamento della zona nella sua dimensione fisica ed 
emotiva,  spaziale e relazionale per lôattivazione dellô ascolto del 
territorio umano e delle strutture sociali che ne determinano 
lôidentit¨. 

- Laboratorio di progettazione parte cipata , articolato in 10 
workshops e 2 seminari, destinati ad architetti e  studenti di 
architettura per indagare i processi di identificazione e di 
appropriazione degli spazi pubblici nel quartiere da parte degli 
abitanti. Laboratorio mirato alla progettazione partecipata con gli 
abitanti. 

- Laboratorio sonoro  strutturato in 4 appuntamenti settimanali, per 
un mese, con il coinvolgimento di bimbi e giovani, i quali 
impareranno nel corso degli incontri a costruire degli strumenti 
musicali che suonano con il vento ricavati da materiali di recupero 
e oggetti di uso domestico. Con questi strumenti i partecipanti 
realizzeranno attraversamenti sonori. 

 
- VISION LAB, dove verranno svolti dei workshop che tratteranno i 

temi della tecnologia e del loro rapporto con la comunicazione 
visiva. Viviamo in un mondo saturato di immagini e connesso a 
tecnologie sia tradizionali che innovative. In questi workshop 
lôattenzione dei giovani verrà richiamata a questo costante (e 
spesso invisibile) stato di cose, in una maniera pragmatica e 
divertente. Dieci workshop ludico didattici dedicati alla fascia di 
età più giovane (target: ragazzi tra gli 11 e i 14 anni). I workshop 
saranno un luogo nel quale i partecipanti potranno immergersi 
nellôambito delle nuove tecnologie e scoprire il piacere 
dellôimparare facendo. I laboratori useranno volutamente un 
approccio low tech e avranno per tema la comunicazione. 
Partendo da unôattivit¨ semplice come quella di disegnare il 
proprio ritratto, i ragazzi si confronteranno con una serie di 
tecnologie, partendo dalla matita e arrivando al computer 
(passando per tutta una serie di strumentazioni intermedie). 
Grazie a queste esperienze i partecipanti impareranno a usare i 
vari media di visualizzazione.  

 
- Laboratorio ñorti urbaniò creazione di un orto urbano, luogo di 

relax  e di conoscenza attraverso la coltivazione. 10 workshop per 
lôutilizzazione del verde pubblico, spesso abbandonato, per 
restituirlo ai cittadini sotto forma di spazio pubblico attrezzato. 

 
- Playground -commonground , 10 workshop sulle pratiche ludiche 

pubbliche , conoscenza dei playground e della loro costruzione, 
spazi pubblici disegnati ogni volta per giochi collettivi, con 
lôobiettivo di giocare per conoscersi ed integrarsi. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTAô, laboratori relazionali territoriali  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Network labTV , esperimento concreto di televisione di quartiere, 
realizzato con gli abitanti, prototipo di un palinsesto televisivo che 
racconti la realtà del quartiere, oltre che servire per comunicare le 
varie fasi del progetto, e come ulteriore spazio pubblico, da 
reinventare continuamente per adattarlo alle diverse esigenze. Un 
ciclo di 10 trasmissioni che si appoggiano ad unôemittente locale 
con diffusione su sky, per non limitare il raggio di comunicazione 
al solo quartiere, ma per raccontare le attività del quartiere ad un 
bacino di utenza più ampio. Affiancata alla telestreet la creazione 
di un sitoWeb che aggiornerà chiunque sulle tappe del progetto 
con la possibilità di poter partecipare agli eventi ed ai laboratori, 
oltre a svolgere unôazione di archivio permanente. 

 
- PIXEL Lab , 10 workshop in cui i ragazzi produrranno degli 

autoritratti usando delle pedine con una faccia bianca e una nera, 
pixel fisici vincolati dalla loro forma e colore. Con lôaiuto di una 
telecamera che riprenderà queste composizioni si produrranno dei 
piccoli cortometraggi animati. In questa postazione sarà possibile 
comprendere i principi basilari dellôinformazione visiva insieme 
con le proprietà formali del mondo dei pixel.  

 
Risultati attesi: 

- Riqualificazione sociale e territoriale attraverso lôarte pubblica. 

- Attivazione di una geografia di eventi creativi per lo sviluppo  dellô 

approccio  più cosciente  al territorio. 

- Attivazione creativa degli abitanti. 

 
 
Effetti attesi: 

- Sviluppo di processi di auto-organizzazione, che contrastano il 

senso di abbandono del quartiere. 

- Contrasto del degrado e ampliamento dellôesperienze cognitive. 

 

Modello 
gestionale  

Breve descrizione della struttura istituzionale e organizzativa che gestirà 
lôintervento: 
 
Il progetto si svilupperà presso strutture messe a disposizione dalle 
singole amministrazioni comunali che promuovono il progetto. Pertanto 
non sono previsti costi dôinvestiimento ma solo costi di gestione per la 
durata dei tre anni previsti per la sua attuazione. 
Le singole amministrazioni, conformemente alle normative comunitarie 
sugli appalti pubblici e sulla gestione dei fondi comunitari, potranno 
affidare a terzi la gestione dellôintero progetto ovvero parti di esso.  
Alternativamente la gestione potr¨ essere affidata allôufficio unico del 
Piano Strategico, previo accordo con i comuni dove si andranno a 
realizzare gli interventi. 
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TITOLO del 
PROGETTO 

ARTE PUBBLICA OLTRECITTAô, laboratori relazionali territoriali  

Quadro 
economico e 
sostenibilità 
finanziaria  

Costi di realizzazione: 
Non sono previsti 
 
Costi di gestione e/o erogazione del servizio: 
1 esplorazione cognitiva                                                10 000   euro 
10 workshop di progettazione partecipata                     50 000   euro 
10 workshop di visione condivisa                                   50 000   euro 
10 workshop per gli Orti Urbani                                     50 000   euro 
10 workshop playground commonground                      50 000   euro 
10 workshop per il lab sonoro                                        50 000   euro 
10 workshop Pixel Materiali                                           50 000   euro 
2 seminari pubblici                                                         10 000   euro 
Attività del gruppo interdisciplinare                                50 000   euro 
Attivazione e organizzazione della TV                           20 000  euro 
                                                                                    ---------------------- 
                                                                                     440 000  euro 
 
 
Se previsti, descrivere i potenziali ricavi derivanti dallôerogazione del 
servizio: 
Non sono previsti 
 

Fonti finanziarie  Fonti e modalità di avviamento: 
Fondi di titolarità pubblica: 
PO FESR  
PO FSE 
FAS 
Bilanci delle Amministrazioni comunali (cofinanziamento pari al 15% 
dellôimporto totale). 
 

Crono -
programma  
dellôintervento 

Il progetto avrà di 3 anni dal 2011 al 2013. Le attività seminariali ed i 
laboratori saranno distribuiti in modo omogeneo durante la vita del 
progetto. 

Congruenza con 
il P.O.  

Il progetto è congruente con il PO FSE ï Asse capitale umano ï e con il PO 
FESR Asse VII 
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ALLEGATO  N. 2 
 
 

TITOLO del 
PROGETTO 

PUNTI SPORT, SPAZI SPORTIVI DI LIBERO ACCESSO   

PROPONENTE Piano Strategico Metropoli Terra di Bari 

Localizzazione 
dellôintervento 

Tutti i Comuni di MTB secondo un criterio demografico (1 punto sport ogni 
5000 abitanti). Si riportano di seguito i dettagli della distribuzione territoriale 
di questi interventi. 
 

Comune  
Popolazione 

residente  

Punti sport 
(1 ogni 5000 

ab.) 

Acquaviva delle Fonti 21.478 4 

Adelfia 17.020 3 

Bari 326.915 65 

Binetto 2.007 1 

Bitetto 10.632 2 

Bitonto 56.277 11 

Bitritto 10.406 2 

Capurso 15.062 3 

Casamassima 17.535 4 

Cassano delle Murge 12.541 3 

Cellamare 5.178 1 

Conversano 24.547 5 

Corato 46.901 9 

Gioia del Colle 27.736 6 

Giovinazzo 20.827 4 

Grumo Appula 12.797 3 

Modugno 37.617 8 

Mola di Bari 26.564 5 

Molfetta 60.062 12 

Noicattaro 24.594 5 

Palo del Colle 21.465 4 

Polignano a Mare 17.592 4 

Rutigliano 17.895 4 

Ruvo di Puglia 25.900 5 

Sammichele di Bari 6.845 1 

Sannicandro di Bari 9.669 2 

Terlizzi 27.422 5 

Toritto 8.768 2 

Triggiano 27.310 5 

Turi 11.339 2 

Valenzano 18.164 4 

TOTALE MTB  969.065 194 
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TITOLO del 
PROGETTO 

PUNTI SPORT, SPAZI SPORTIVI DI LIBERO ACCESSO   

Localizzazione 
dellôintervento 

 

Descrizione 
dellôintervento 

Breve descrizione dellôintervento 
I punti sport di libero accesso inseriti in aree verdi o urbane hanno un  
raggio di gravitazione rionale. Sono interventi minimali costituiti da campetti 
di libero accesso con le seguenti funzioni: 

- campi di calcio in terra battuta o in erba artificiale 
- campetti da  pallacanestro/calcio ad 1 o a 2 porte 
- area con tavoli da tennistavolo 
- aree ludiche per gioco-sport 
- piste ciclabili per bmx, mountain bike o cross 
- aree per skate o pattinaggio 
- percorsi salute 
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TITOLO del 
PROGETTO 

PUNTI SPORT, SPAZI SPORTIVI DI LIBERO ACCESSO   

Descrizione 
dellôintervento 

Obiettivi: 
dotare tutti i comuni dellôArea Metropolitana di uno o pi½ punti sport al fine di 
migliorarne la qualità della vita, favorendo la diffusione della pratica sportiva 
e creando momenti aggregativi e associativi. 

Gli obiettivi strategici sono: 

­  favorire la diffusione della pratica sportiva; 
­  riqualificare gli spazi pubblici; 
­  aumentare la dotazione di servizi delle periferie; 
­  favorire e promuovere lôintegrazione sociale; 
­  migliorare la qualità della vita 
 
Attività previste: 
Il progetto prevede di distribuire strategicamente  punti sport su tutta lôarea 
Metropolitana, mirando a dotare tutti i Comuni di aree sportive en plain air, 
a libero accesso, distribuite sulla base di un criterio demografico (rapporto 
1/5000 ab.). 
 
Risultati attesi: 
­  Incremento della popolazione che pratica attività motoria 
­  Diminuzione del tasso di sedentarietà 
 
Effetti attesi (Indicatori di realizzazione): 
­  Numero di persone che pratica attività motoria sul totale della 

popolazione residente 
 

Modello 
gestionale  

Breve descrizione della struttura istituzionale e organizzativa che gestirà 
lôintervento: 
 
Nella fase di progettazione ed esecuzione degli interventi le attività la 
gestione dellôintervento saranno a carico delle Amministrazioni comunali. 
Ciò in quanto si tratta essenzialmente di lavori pubblici. 
Le fasi di progettazione (preliminare, definitivo, esecutivo) dovranno essere 
realizzate dagli uffici tecnici comunali o in alternativa affidate a tecnici 
esterni a queste strutture mediante le procedure di affidamento prevista 
dalla normativa vigente. La gestione dellôesecuzione delle opere sarà 
anchôessa a carico delle Amministrazioni Comunali come previsto dalla 
normativa vigente.  
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TITOLO del 
PROGETTO 

PUNTI SPORT, SPAZI SPORTIVI DI LIBERO ACCESSO   

Quadro 
economico e 
sostenibilità 
finanziaria  

Costi di realizzazione: 

costo medio  unitario di 
realizzazione 

40.000,00 

numero punti sport MTB 194 

costo totale intervento strategico 7.760.000 

 
Costi di gestione e/o erogazione del servizio: 

Sono interventi caratterizzati da bassissimi costi manutentivi, 

principlamente quelli di ripristino delle attrezzature sportive deteriorate o 

usurate, anche a causa di atti vandalici 

Non sono previsti costi gestionali 

 
Se previsti, descrivere i potenziali ricavi derivanti dallôerogazione del 
servizio: 
Sono aree a libero accesso 

Fonti 
finanziarie  

Fonti e modalità di avviamento: 
 
Fondi di titolarità pubblica: 
PO FESR  
FAS 
Bilanci delle Amministrazioni comunali (cofinanziamento pari al 15% 
dellôimporto totale). 
 

Crono -
programma  
dellôintervento 

2009-2015 

Congruenza 
con il P.O.  

Il progetto ¯ congruente con il PO FESR ed in particolare con lôasse VII ï
rigenerazione urbana. 
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ALLEGATO  N. 3 
 

TITOLO del 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI ISOLE AMBIENTALI IN AMBITO URBANO   

PROPONENTE Comuni da definire (sono in corso discussioni con gli assessorati competenti) 

Localizzazione 
dellôintervento 

La realizzazione di isole ambientali è attuabile in tutti i Comuni di MTB. 
Attualmente si stanno individuando le aree in cui realizzare gli interventi di 
moderazione del traffico utili alla creazione delle isole ambientali nel Comune di 
Bari in collaborazione con lôassessorato al traffico ed alla mobilit¨. La tipologia di 
intervento sarà proposta ai Comuni al fine di individuare aree residenziali in cui 
realizzare gli interventi. 

Schema 
dellôintervento 

SEZIONE TIPO 1: 

 

 

SEZIONE 

ORIGINARIA 

SEZIONE 

MODIFICATA 
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TITOLO del 
PROGETTO 

REALIZZAZIONE DI ISOLE AMBIENTALI IN AMBITO URBANO   

 SEZIONE TIPO 2: 

 

 

SEZIONE 

ORIGINARIA 

SEZIONE 

MODIFICATA 


